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Introduzione:  

La cooperazione dopo la crisi: da resistente a resiliente

 

Negli anni scorsi, una serie di analisi hanno focalizzato le caratteristiche, le percezioni e le 

della cooperazione italiana e delle imprese associate a Legacoop, nel corso della Grande crisi; l’analisi che qui si 

presenta permette di cominciare ad aggiornare osservazione e cultura alla nuova, per certi aspetti controversa, 

fase economica. 

In seguito al periodo più acuto della crisi economica, l’anno 2014 segnava a livello globale una 

fuoriuscita dalla recessione e una riattivazione del ciclo economico. Nel periodo successivo, anche in Italia i 

maggiori istituti di rilevazione registravano

crescita del Paese. 

In realtà, oltreché a manifestarsi debolmente nel prevalente panorama internazionale, i segni della 

ripresa italiana si mostravano “pallidi” e ben più contraddi

quanto per le condizioni in cui esso è situato nel panorama europeo.

Con riferimento al 2014, nella seconda metà dell’anno emergevano segnali di stabilizzazione del quadro 

economico e nel quarto trimestre si interrompeva la caduta dei maggiori indicatori ormai costante nel periodo 

precedente. 

Dal quarto trimestre di quell’anno il prodotto interno lordo registrava una variazione nulla rispetto al 

trimestre precedente e i principali aggregati della domanda

quanto ai consumi finali e agli investimenti fissi lordi. 

L’andamento dell’attività economica italiana, in ogni caso, evidenziando una tendenza che sarebbe 

proseguita, risultava peraltro inferiore a quell

 

Descrivendo il periodo qui analizzato, il Def 2017 constatava che “dopo una crisi lunga e profonda, nel 

2014 l’economia italiana si .. avvia[va] su un sentiero di graduale ripresa andata via via raffor

successivo... Si tratta[va] di una ripresa più graduale rispetto ai precedenti cicli economici, susseguenti crisi 

meno profonde e prolungate, ma estremamente significativa”.

Proprio per cominciare a comprendere le caratteristiche del sistema cooperativo nella “nuova” fase 

dell’economia all’uscita dalla crisi, e quindi aggiornare rispetto ad esse le categorie di analisi, l’AreaStudi 

Legacoop ha impostato il presente studio. 

Qui, innanzitutto, si definisce un quadro di insieme dei maggiori indicatori dell’economia italiana, in 

modo da potere collocare rispetto a tale sfondo l’oggetto dell’analisi.

Per fare questo, si sono posti a confronto due quadri macroeconomici previsionali 

dell’economia (Mef – Def)) con i relativi valori consuntivi per comprendere le previsioni formulate 

2014, e gli effettivi andamenti poi risultati a consuntivo.

Su queste basi statistiche generali, il rapporto è finalizz

italiana, sia nel suo complesso che relativamente a quella aderente a Legacoop, negli anni 2014

Interrotta dal 2014 la fase di recessione, è parso di grande interesse quantificare l’apporto del sistema 

cooperativo all’inversione di tendenza registrata. 

La cooperazione dopo la crisi: da resistente a resiliente 

Negli anni scorsi, una serie di analisi hanno focalizzato le caratteristiche, le percezioni e le 

della cooperazione italiana e delle imprese associate a Legacoop, nel corso della Grande crisi; l’analisi che qui si 

presenta permette di cominciare ad aggiornare osservazione e cultura alla nuova, per certi aspetti controversa, 

In seguito al periodo più acuto della crisi economica, l’anno 2014 segnava a livello globale una 

fuoriuscita dalla recessione e una riattivazione del ciclo economico. Nel periodo successivo, anche in Italia i 

maggiori istituti di rilevazione registravano segnali di controtendenza che ingeneravano forti attese rispetto alla 

a manifestarsi debolmente nel prevalente panorama internazionale, i segni della 

ripresa italiana si mostravano “pallidi” e ben più contraddittori, tanto per le storiche difficoltà del sistema paese, 

quanto per le condizioni in cui esso è situato nel panorama europeo. 

Con riferimento al 2014, nella seconda metà dell’anno emergevano segnali di stabilizzazione del quadro 

re si interrompeva la caduta dei maggiori indicatori ormai costante nel periodo 

trimestre di quell’anno il prodotto interno lordo registrava una variazione nulla rispetto al 

trimestre precedente e i principali aggregati della domanda interna segnavano una lieve risalita, per esempio 

quanto ai consumi finali e agli investimenti fissi lordi.  

L’andamento dell’attività economica italiana, in ogni caso, evidenziando una tendenza che sarebbe 

proseguita, risultava peraltro inferiore a quello dell’Area dell’euro e nei principali paesi europei.

Descrivendo il periodo qui analizzato, il Def 2017 constatava che “dopo una crisi lunga e profonda, nel 

2014 l’economia italiana si .. avvia[va] su un sentiero di graduale ripresa andata via via raffor

successivo... Si tratta[va] di una ripresa più graduale rispetto ai precedenti cicli economici, susseguenti crisi 

meno profonde e prolungate, ma estremamente significativa”. 

Proprio per cominciare a comprendere le caratteristiche del sistema cooperativo nella “nuova” fase 

dell’economia all’uscita dalla crisi, e quindi aggiornare rispetto ad esse le categorie di analisi, l’AreaStudi 

Legacoop ha impostato il presente studio.  

i, innanzitutto, si definisce un quadro di insieme dei maggiori indicatori dell’economia italiana, in 

modo da potere collocare rispetto a tale sfondo l’oggetto dell’analisi. 

Per fare questo, si sono posti a confronto due quadri macroeconomici previsionali 

Def)) con i relativi valori consuntivi per comprendere le previsioni formulate 

2014, e gli effettivi andamenti poi risultati a consuntivo. 

Su queste basi statistiche generali, il rapporto è finalizzato a descrivere l’andamento della cooperazione 

italiana, sia nel suo complesso che relativamente a quella aderente a Legacoop, negli anni 2014

Interrotta dal 2014 la fase di recessione, è parso di grande interesse quantificare l’apporto del sistema 

cooperativo all’inversione di tendenza registrata.  
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Negli anni scorsi, una serie di analisi hanno focalizzato le caratteristiche, le percezioni e le performances 

della cooperazione italiana e delle imprese associate a Legacoop, nel corso della Grande crisi; l’analisi che qui si 

presenta permette di cominciare ad aggiornare osservazione e cultura alla nuova, per certi aspetti controversa, 

In seguito al periodo più acuto della crisi economica, l’anno 2014 segnava a livello globale una 

fuoriuscita dalla recessione e una riattivazione del ciclo economico. Nel periodo successivo, anche in Italia i 

segnali di controtendenza che ingeneravano forti attese rispetto alla 

a manifestarsi debolmente nel prevalente panorama internazionale, i segni della 

, tanto per le storiche difficoltà del sistema paese, 

Con riferimento al 2014, nella seconda metà dell’anno emergevano segnali di stabilizzazione del quadro 

re si interrompeva la caduta dei maggiori indicatori ormai costante nel periodo 

trimestre di quell’anno il prodotto interno lordo registrava una variazione nulla rispetto al 

interna segnavano una lieve risalita, per esempio 

L’andamento dell’attività economica italiana, in ogni caso, evidenziando una tendenza che sarebbe 

o dell’Area dell’euro e nei principali paesi europei. 

Descrivendo il periodo qui analizzato, il Def 2017 constatava che “dopo una crisi lunga e profonda, nel 

2014 l’economia italiana si .. avvia[va] su un sentiero di graduale ripresa andata via via rafforzandosi nel biennio 

successivo... Si tratta[va] di una ripresa più graduale rispetto ai precedenti cicli economici, susseguenti crisi 

Proprio per cominciare a comprendere le caratteristiche del sistema cooperativo nella “nuova” fase 

dell’economia all’uscita dalla crisi, e quindi aggiornare rispetto ad esse le categorie di analisi, l’AreaStudi 

i, innanzitutto, si definisce un quadro di insieme dei maggiori indicatori dell’economia italiana, in 

Per fare questo, si sono posti a confronto due quadri macroeconomici previsionali (fonti Istat e Ministero 

Def)) con i relativi valori consuntivi per comprendere le previsioni formulate ex ante dal 

ato a descrivere l’andamento della cooperazione 

italiana, sia nel suo complesso che relativamente a quella aderente a Legacoop, negli anni 2014-2016. 

Interrotta dal 2014 la fase di recessione, è parso di grande interesse quantificare l’apporto del sistema 



 

 

Per contestualizzare e misurare il reale apporto del movimento cooperativo al sistema produttivo 

italiano si è effettuato anche un confronto con le società di capitali.

Nelle pagine che seguono sono prese

cooperativi, con un confronto con le società per azioni per gli anni 2014

considerate sono attive e si riferiscono a quelle che presentano una serie omo

considerato. 

Inoltre, sia per le cooperative che per le Spa

La copertura dei bilanci 2016 è di circa il 90% per le Spa e l’80% per le cooperative.

Nondimeno, i dati presentati costituiscono una base consistente per consentire una significativa 

riflessione ed analisi, dal momento che per le grandi imprese, sia cooperative che Spa, ed anche per le medie, la 

copertura dei bilanci è pressoché totale.

Ad un primo confronto generale, segue una comparazione tra Spa e cooperative per classi dimensionali. 

Solamente per le cooperative Legacoop viene presentata, per le principali variabili, una suddivisione settoriale, 

che meriterà successivi approfondimenti.

 

E’ opportuno ricordare che i dati presentati per il 2016 contengono le nuove disposizioni in materia di 

bilancio, mentre per il 2014 ed il 2015 si considerano le precedenti regole di bilancio. Questo determina che le 

valutazioni relative ad alcuni dati economici (red

“alterati” dalla differente contabilizzazione nei due anni della componente straordinaria del conto economico.

Sul piano metodologico è necessario tener conto di alcune necessarie cautele risp

due tipologie di imprese. Per un verso è differente, infatti, la composizione settoriale degli enti

altro, le cooperative e i consorzi sono spesso attivi in più settori contemporaneamente. 

Nondimeno, la comparazione appare comunque metodologicamente fondata e utile. 

 

Quanto agli esiti, in sintesi, gli studi condotti nella fase acuta della crisi avevano spiegato come la 

cooperazione, pur sottoposta a profonde ristrutturazioni e crisi settoriali, avesse confermato

prerogative anticicliche. L’analisi sul triennio successivo, d’altra parte, evidenzia come la cooperazione italiana 

nel suo complesso e con alcune specificità

aderente a Legacoop, sia stata più rapida e reattiva nel riattivarsi.

L’analisi dell’Areastudi Legacoop effettuat

alle riconosciute doti di “resistenza”, nelle fasi sofferenti dell’economia, la for

di “resilienza” tesa ad ammortizzare l’impatto della crisi e a rilanciare lavoro e attività economica.

 

 

 

 

 

Per contestualizzare e misurare il reale apporto del movimento cooperativo al sistema produttivo 

italiano si è effettuato anche un confronto con le società di capitali. 

Nelle pagine che seguono sono presentati i dati relativi all'insieme delle cooperative e dei consorzi 

cooperativi, con un confronto con le società per azioni per gli anni 2014-2016. Da sottolineare che le imprese 

considerate sono attive e si riferiscono a quelle che presentano una serie omogenea di bilanci per il periodo 

sia per le cooperative che per le Spa, non si dispone ancora di tutti i bilanci civilistici per il 2016. 

bilanci 2016 è di circa il 90% per le Spa e l’80% per le cooperative. 

i dati presentati costituiscono una base consistente per consentire una significativa 

riflessione ed analisi, dal momento che per le grandi imprese, sia cooperative che Spa, ed anche per le medie, la 

copertura dei bilanci è pressoché totale. 

onfronto generale, segue una comparazione tra Spa e cooperative per classi dimensionali. 

Solamente per le cooperative Legacoop viene presentata, per le principali variabili, una suddivisione settoriale, 

che meriterà successivi approfondimenti. 

o ricordare che i dati presentati per il 2016 contengono le nuove disposizioni in materia di 

bilancio, mentre per il 2014 ed il 2015 si considerano le precedenti regole di bilancio. Questo determina che le 

valutazioni relative ad alcuni dati economici (reddito operativo in primis) tra il 2016 ed il 2014 possono essere 

“alterati” dalla differente contabilizzazione nei due anni della componente straordinaria del conto economico.

Sul piano metodologico è necessario tener conto di alcune necessarie cautele risp

Per un verso è differente, infatti, la composizione settoriale degli enti

altro, le cooperative e i consorzi sono spesso attivi in più settori contemporaneamente.  

ione appare comunque metodologicamente fondata e utile. 

Quanto agli esiti, in sintesi, gli studi condotti nella fase acuta della crisi avevano spiegato come la 

cooperazione, pur sottoposta a profonde ristrutturazioni e crisi settoriali, avesse confermato

prerogative anticicliche. L’analisi sul triennio successivo, d’altra parte, evidenzia come la cooperazione italiana 

nel suo complesso e con alcune specificità, su cui sarà necessario in seguito tornare ad approfondire, pure quella 

rente a Legacoop, sia stata più rapida e reattiva nel riattivarsi. 

L’analisi dell’Areastudi Legacoop effettuata sul triennio 2014-2016, in conclusione, evidenzia come oltre 

alle riconosciute doti di “resistenza”, nelle fasi sofferenti dell’economia, la forma cooperativa denoti una capacità 

di “resilienza” tesa ad ammortizzare l’impatto della crisi e a rilanciare lavoro e attività economica.
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Per contestualizzare e misurare il reale apporto del movimento cooperativo al sistema produttivo 

ntati i dati relativi all'insieme delle cooperative e dei consorzi 

2016. Da sottolineare che le imprese 

genea di bilanci per il periodo 

non si dispone ancora di tutti i bilanci civilistici per il 2016. 

i dati presentati costituiscono una base consistente per consentire una significativa 

riflessione ed analisi, dal momento che per le grandi imprese, sia cooperative che Spa, ed anche per le medie, la 

onfronto generale, segue una comparazione tra Spa e cooperative per classi dimensionali. 

Solamente per le cooperative Legacoop viene presentata, per le principali variabili, una suddivisione settoriale, 

o ricordare che i dati presentati per il 2016 contengono le nuove disposizioni in materia di 

bilancio, mentre per il 2014 ed il 2015 si considerano le precedenti regole di bilancio. Questo determina che le 

) tra il 2016 ed il 2014 possono essere 

“alterati” dalla differente contabilizzazione nei due anni della componente straordinaria del conto economico. 

Sul piano metodologico è necessario tener conto di alcune necessarie cautele rispetto al confronto fra le 

Per un verso è differente, infatti, la composizione settoriale degli enti rilevati e, per un 

 

ione appare comunque metodologicamente fondata e utile.  

Quanto agli esiti, in sintesi, gli studi condotti nella fase acuta della crisi avevano spiegato come la 

cooperazione, pur sottoposta a profonde ristrutturazioni e crisi settoriali, avesse confermato  le sue fisiologiche 

prerogative anticicliche. L’analisi sul triennio successivo, d’altra parte, evidenzia come la cooperazione italiana 

su cui sarà necessario in seguito tornare ad approfondire, pure quella 

2016, in conclusione, evidenzia come oltre 

ma cooperativa denoti una capacità 

di “resilienza” tesa ad ammortizzare l’impatto della crisi e a rilanciare lavoro e attività economica. 



 

 

Premessa metodologica: 

 

Per delineare il quadro di sfondo dell’economia italiana nel periodo si è fatto ricorso  

previsionali: l’Istat1 e il Ministero dell’economia (MEF) che ha cristallizzato le proprie previsioni nei Documenti 

di economia e finanza (DEF)2. 

Del quadro macroeconomico di questi due soggetti istituzionali si sono estrapolate alcune 

ponendole a confronto tra di loro; le variabili selezionate e commentate sono: a) il Prodotto interno lordo; b) la 

spesa per consumi delle famiglie; c) gli investimenti fissi lordi.

Le tabelle propongono due ulteriori variabili macro: la dinamic

e la dinamica delle esportazioni. 

I dati di consuntivo, sulle medesime variabili, sono tratti da Istat

I dati previsionali di MEF e Istat sono espressi in termini di variazione percentuale sull’anno precedente, 

in base alle stime sulla dinamica inflattiva; ovvero sono espresse a valori monetari costanti.

I dati consuntivi Istat, utilizzati, sono stati invece espressi a valori monetari correnti (al lordo 

dell’inflazione); risultano tutti deflazionati con il deflat

quali calcolare le percentuali di variazione anno su anno e confrontarle con le percentuali di variazione dei 

quadri previsionali. 

I dati relativi alla previsione sulle Unità di Lavoro (ULA) dei 

unità) sono stati confrontati con il numero di occupati calcolato a consuntivo da Istat in ciascun anno del periodo.

 

Quanto al confronto fra Spa, cooperazione e cooperazione Legacoop:

la fonte dati è AIDA (Bureau Van Dijk), integrata con la banca dati dell’AreaStudi

L’analisi è stata sviluppata secondo i seguenti criteri:

� non sono considerate le banche, le assicurazioni e le società finanziarie; 

� sono considerate sia le spa che le cooperative con serie

2016; 

� per le cooperative sono stati considerati i bilanci consolidati laddov

sono state eliminate le società per azioni consolidate dalle cooperative;

� vengono analizzate le imprese con stato giuridico attivo;

� si è tenuto conto delle fusioni avvenute nel periodo considerato;

� per la totalità delle cooperative italiane e per le spa i dati vengono presentati per classi dimensionali;

� per le Spa si è considerato una soglia massima

eccezioni in alcuni comparti4

 

 

                                                           
1
 Istat: Le prospettive per l’economia italiana nel 2014

2
 Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2014

3
 Istat: Istat (edizione settembre 2017); 

4
 E’ il caso della distribuzione in cui i grandi competitor della Coop e Conad realizzano oltre 5 miliardi di euro e non posso

Per delineare il quadro di sfondo dell’economia italiana nel periodo si è fatto ricorso  

e il Ministero dell’economia (MEF) che ha cristallizzato le proprie previsioni nei Documenti 

l quadro macroeconomico di questi due soggetti istituzionali si sono estrapolate alcune 

ponendole a confronto tra di loro; le variabili selezionate e commentate sono: a) il Prodotto interno lordo; b) la 

spesa per consumi delle famiglie; c) gli investimenti fissi lordi. 

Le tabelle propongono due ulteriori variabili macro: la dinamica della spesa per consumi totali nazionali 

I dati di consuntivo, sulle medesime variabili, sono tratti da Istat3. 

I dati previsionali di MEF e Istat sono espressi in termini di variazione percentuale sull’anno precedente, 

in base alle stime sulla dinamica inflattiva; ovvero sono espresse a valori monetari costanti.

I dati consuntivi Istat, utilizzati, sono stati invece espressi a valori monetari correnti (al lordo 

dell’inflazione); risultano tutti deflazionati con il deflatore del PIL per trasformarli in valori monetari costanti sui 

quali calcolare le percentuali di variazione anno su anno e confrontarle con le percentuali di variazione dei 

I dati relativi alla previsione sulle Unità di Lavoro (ULA) dei quadri previsionali (espressi in migliaia di 

unità) sono stati confrontati con il numero di occupati calcolato a consuntivo da Istat in ciascun anno del periodo.

Quanto al confronto fra Spa, cooperazione e cooperazione Legacoop: 

au Van Dijk), integrata con la banca dati dell’AreaStudi

L’analisi è stata sviluppata secondo i seguenti criteri: 

non sono considerate le banche, le assicurazioni e le società finanziarie;  

sono considerate sia le spa che le cooperative con serie storica omogenea di bilanci per il triennio 2014

ono stati considerati i bilanci consolidati laddove essi sono disponibili. Dalle S

sono state eliminate le società per azioni consolidate dalle cooperative; 

imprese con stato giuridico attivo; 

si è tenuto conto delle fusioni avvenute nel periodo considerato; 

per la totalità delle cooperative italiane e per le spa i dati vengono presentati per classi dimensionali;

pa si è considerato una soglia massima di produzione nel 2016 di 5 miliardi di 

4. 

Istat: Le prospettive per l’economia italiana nel 2014-2016; 

Documento di Economia e Finanza 2014; 

E’ il caso della distribuzione in cui i grandi competitor della Coop e Conad realizzano oltre 5 miliardi di euro e non posso

4 

Per delineare il quadro di sfondo dell’economia italiana nel periodo si è fatto ricorso  a due diverse fonti 

e il Ministero dell’economia (MEF) che ha cristallizzato le proprie previsioni nei Documenti 

l quadro macroeconomico di questi due soggetti istituzionali si sono estrapolate alcune variabili, 

ponendole a confronto tra di loro; le variabili selezionate e commentate sono: a) il Prodotto interno lordo; b) la 

a della spesa per consumi totali nazionali 

I dati previsionali di MEF e Istat sono espressi in termini di variazione percentuale sull’anno precedente, 

in base alle stime sulla dinamica inflattiva; ovvero sono espresse a valori monetari costanti. 

I dati consuntivi Istat, utilizzati, sono stati invece espressi a valori monetari correnti (al lordo 

ore del PIL per trasformarli in valori monetari costanti sui 

quali calcolare le percentuali di variazione anno su anno e confrontarle con le percentuali di variazione dei 

quadri previsionali (espressi in migliaia di 

unità) sono stati confrontati con il numero di occupati calcolato a consuntivo da Istat in ciascun anno del periodo. 

au Van Dijk), integrata con la banca dati dell’AreaStudi-Coopfond. 

storica omogenea di bilanci per il triennio 2014-

e essi sono disponibili. Dalle Spa 

per la totalità delle cooperative italiane e per le spa i dati vengono presentati per classi dimensionali; 

di produzione nel 2016 di 5 miliardi di €, con alcune 

E’ il caso della distribuzione in cui i grandi competitor della Coop e Conad realizzano oltre 5 miliardi di euro e non possono essere esclusi. 



 

 

1. Lo scenario 2014-2016 

 

 La definizione dello scenario di riferimento nel triennio in esame, segnato dalla fase di uscita dalla crisi, 

si è basato sull’estrapolazione e il confronto di alcune variabili fondamentali dai documenti emessi da Istat e 

MEF. 

 In proposito, la Tabella A mostra i dati macroeconomici consuntivi sia a valori correnti che deflazionati; 

la Tabella B mostra quali fossero le previsioni al 2014, ponen

MEF; la Tabella C mostra quale è stata la dinamica delle variazioni percentuali a valori deflazionati, da porre a 

diretto confronto con i dati della Tab B.

 Riguardo al PIL, le previsioni prodotte dal MEF

stimava una crescita dello 0,6% nel 2014, dell'1% nel 2015 e dell'1,4% nel 2016; infatti, a fronte di queste 

previsioni, il quadro macroeconomico del DEF stimava una recessione di un ulteriore 0,3% nel

ripresa del PIL nel 2015 (+0,6%) e un moderato consolidamento nel 2016 (+ 1%).

A consuntivo si può dire che nel 2014 vi sia stata una crescita molto contenuta (+0,11%), nettamente consolidata 

nel 2015 (+1,19%) e ridiscesa sotto l’1% nel 

 Sia il MEF che l'Istat avevano previsto un leggerissimo incremento della spesa delle famiglie già nel 

2014. Il dato a consuntivo segna invece ancora il segno meno dietro questa voce: 

MEF prevedevano un incremento: risp

Un incremento della spesa delle famiglie si è effettivamente verificato, in seguito, sia nel 2015 che nel 2016, ma 

secondo proporzioni ben più contenute e anticipando una nuova contrazione 

 Decisamente ottimistiche si confermavano in seguito le previsioni Istat relative agli investimenti fissi 

lordi: attesi in crescita nel 2014 (quasi il 2%), in ulteriore sviluppo nel 2015 (più 3,5%) e in consolidamento nel 

2016 (+3,8%). 

 Nettamente più prudente, al riguardo, risultava il MEF, che prevedeva un calo nel 2014 (

moderata crescita nel 2015 (+1,5%) e un ulteriore sviluppo nel 2016 (+2,1%).

In sintesi, gli investimenti fissi lordi cedevano nel 2014 di più di quanto previsto n

velocemente nel 2015 (+2,31%) e più lentamente nel 2016 (quasi l'1,9% sul 2015).

 Le previsioni sull'occupazione (numero di persone occupate) si mostravano eccessivamente 

pessimistiche sia da parte di Istat che del DEF: entrambi, 

lenta ripresa dei livelli occupazionali nel 2015 e 2016.

 Di fatto, pur essendo il numero degli occupati sostanzialmente inalterato nel 2014 (rispetto al 

precedente anno), esso risaliva più velocemente di

(+1,27%). 

 Di conseguenza, è possibile constatare effettivamente qualche segnale di risveglio in termini 

occupazionali, peraltro prevalentemente nell'ambito dei servizi (compresa la 

fronte di una costante lieve contrazione nel campo dell'industria.

 Naturalmente, questi dati erano relativi al “numero di persone occupate” e denotavano quindi un aspetto 

puramente quantitativo, e non qualitativo, della dimensione occupazionale

 

La definizione dello scenario di riferimento nel triennio in esame, segnato dalla fase di uscita dalla crisi, 

e il confronto di alcune variabili fondamentali dai documenti emessi da Istat e 

In proposito, la Tabella A mostra i dati macroeconomici consuntivi sia a valori correnti che deflazionati; 

la Tabella B mostra quali fossero le previsioni al 2014, ponendo a confronto diretto quelle di Istat e quelle del 

MEF; la Tabella C mostra quale è stata la dinamica delle variazioni percentuali a valori deflazionati, da porre a 

diretto confronto con i dati della Tab B. 

Riguardo al PIL, le previsioni prodotte dal MEF erano decisamente più prudenziali di quelle Istat che 

stimava una crescita dello 0,6% nel 2014, dell'1% nel 2015 e dell'1,4% nel 2016; infatti, a fronte di queste 

previsioni, il quadro macroeconomico del DEF stimava una recessione di un ulteriore 0,3% nel

ripresa del PIL nel 2015 (+0,6%) e un moderato consolidamento nel 2016 (+ 1%). 

A consuntivo si può dire che nel 2014 vi sia stata una crescita molto contenuta (+0,11%), nettamente consolidata 

nel 2015 (+1,19%) e ridiscesa sotto l’1% nel 2016. 

Sia il MEF che l'Istat avevano previsto un leggerissimo incremento della spesa delle famiglie già nel 

2014. Il dato a consuntivo segna invece ancora il segno meno dietro questa voce: -0,72. Nel 2015 e 2016 Istat e 

MEF prevedevano un incremento: rispettivamente più 0,5% e più 1% nel 2015 e più 1% entrambi nel 2016.

Un incremento della spesa delle famiglie si è effettivamente verificato, in seguito, sia nel 2015 che nel 2016, ma 

secondo proporzioni ben più contenute e anticipando una nuova contrazione successiva.

Decisamente ottimistiche si confermavano in seguito le previsioni Istat relative agli investimenti fissi 

lordi: attesi in crescita nel 2014 (quasi il 2%), in ulteriore sviluppo nel 2015 (più 3,5%) e in consolidamento nel 

nte più prudente, al riguardo, risultava il MEF, che prevedeva un calo nel 2014 (

moderata crescita nel 2015 (+1,5%) e un ulteriore sviluppo nel 2016 (+2,1%). 

In sintesi, gli investimenti fissi lordi cedevano nel 2014 di più di quanto previsto nel DEF, ma risalivano poi 

velocemente nel 2015 (+2,31%) e più lentamente nel 2016 (quasi l'1,9% sul 2015). 

Le previsioni sull'occupazione (numero di persone occupate) si mostravano eccessivamente 

pessimistiche sia da parte di Istat che del DEF: entrambi, infatti, prevedevano un leggero calo nel 2014 e una 

lenta ripresa dei livelli occupazionali nel 2015 e 2016. 

Di fatto, pur essendo il numero degli occupati sostanzialmente inalterato nel 2014 (rispetto al 

precedente anno), esso risaliva più velocemente di quanto previsto sia nel 2015 (+0,65%) che nel 2016 

Di conseguenza, è possibile constatare effettivamente qualche segnale di risveglio in termini 

occupazionali, peraltro prevalentemente nell'ambito dei servizi (compresa la Pubblica 

fronte di una costante lieve contrazione nel campo dell'industria. 

Naturalmente, questi dati erano relativi al “numero di persone occupate” e denotavano quindi un aspetto 

puramente quantitativo, e non qualitativo, della dimensione occupazionale. 
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La definizione dello scenario di riferimento nel triennio in esame, segnato dalla fase di uscita dalla crisi, 

e il confronto di alcune variabili fondamentali dai documenti emessi da Istat e 

In proposito, la Tabella A mostra i dati macroeconomici consuntivi sia a valori correnti che deflazionati; 

do a confronto diretto quelle di Istat e quelle del 

MEF; la Tabella C mostra quale è stata la dinamica delle variazioni percentuali a valori deflazionati, da porre a 

erano decisamente più prudenziali di quelle Istat che 

stimava una crescita dello 0,6% nel 2014, dell'1% nel 2015 e dell'1,4% nel 2016; infatti, a fronte di queste 

previsioni, il quadro macroeconomico del DEF stimava una recessione di un ulteriore 0,3% nel 2014, una leggera 

A consuntivo si può dire che nel 2014 vi sia stata una crescita molto contenuta (+0,11%), nettamente consolidata 

Sia il MEF che l'Istat avevano previsto un leggerissimo incremento della spesa delle famiglie già nel 

0,72. Nel 2015 e 2016 Istat e 

ettivamente più 0,5% e più 1% nel 2015 e più 1% entrambi nel 2016. 

Un incremento della spesa delle famiglie si è effettivamente verificato, in seguito, sia nel 2015 che nel 2016, ma 

successiva. 

Decisamente ottimistiche si confermavano in seguito le previsioni Istat relative agli investimenti fissi 

lordi: attesi in crescita nel 2014 (quasi il 2%), in ulteriore sviluppo nel 2015 (più 3,5%) e in consolidamento nel 

nte più prudente, al riguardo, risultava il MEF, che prevedeva un calo nel 2014 (-2,1%), una 

el DEF, ma risalivano poi 

Le previsioni sull'occupazione (numero di persone occupate) si mostravano eccessivamente 

infatti, prevedevano un leggero calo nel 2014 e una 

Di fatto, pur essendo il numero degli occupati sostanzialmente inalterato nel 2014 (rispetto al 

quanto previsto sia nel 2015 (+0,65%) che nel 2016 

Di conseguenza, è possibile constatare effettivamente qualche segnale di risveglio in termini 

ubblica Amministrazione), e a 

Naturalmente, questi dati erano relativi al “numero di persone occupate” e denotavano quindi un aspetto 



 

 

 

 

 

2014

Pil a prezzi correnti (€6) 1.621,83

di cui

Spesa per consumi finali nazionali 1.299,31

di cui

Spesa per consumi delle famiglie 976,78

 Investimenti fissi lordi 271,52

 Esportazioni di beni e servizi 475,30

2014

Totale attività economiche 24.339,4

    di cui:

Servizi 17.691,6

    di cui:

Amministrazione Pubblica 4.614,3

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Manifattura 5.757,2

    di cui:

Costruzioni 1.578,0

(1) con il deflatore del PIL
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

TAB A - Dati e indicatori macoeconomici 2014-2016 (€ mld)- Dati consuntivi

2014

PIL 0,6

di cui

Domanda interna (incluse le scorte) 0,4

di cui

Spesa delle famiglie residenti 0,2

Investimenti fissi lordi 1,9

Esportazioni di beni e servizi 2,7

Unità di lavoro -0,1

TAB B  Quadro previsionale al 2014 (variazioni % in termini reali sull'anno precente)

PIL
di cui

Spesa per consumi finali nazionali
di cui

Spesa delle famiglie residenti

Investimenti fissi lordi

Esportazioni di beni e servizi 

Occupati

TAB C  Quadro consuntivo Istat  

 

 

2014 2015 2016 2014

1.621,83 1.652,15 1.680,52 1.542,92

1.299,31 1.318,31 1.337,75 1.236,09

976,78 997,61 1.012,80 929,26

271,52 279,64 287,09 258,31

475,30 494,63 501,08 452,18

2014 2015 2016 Variazione

24.339,4 24.497,9 24.809,4 470,0

17.691,6 17.892,0 18.212,5 520,9

4.614,3 4.644,1 4.700,5 86,2

890,6 899,3 910,7 20,1

5.757,2 5.706,6 5.686,2 -71,0

1.578,0 1.559,1 1.509,0 -69,0

A prezzi correnti A prezzi deflazionati

Occupati 2014-2016 (migliaia)

TAB A - Dati e indicatori macoeconomici 2014-2016 (€ mld)- Dati consuntivi

2014 2015 2016 2014

1,0 1,4 -0,3

0,9 1,3 0,1

0,5 1,0 0,1

3,5 3,8 -2,1

4,2 4,4 1,9

0,6 0,8 -0,9

ISTAT

TAB B  Quadro previsionale al 2014 (variazioni % in termini reali sull'anno precente)

2014 2015

0,11 1,19

Spesa per consumi finali nazionali -0,72 0,79

-0,46 1,46

-2,79 2,31

1,65 3,38

0,07 0,65

TAB C  Quadro consuntivo Istat  (variazioni % in termini reali sull'anno precedente)
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2015 2016

1.561,35 1.576,27

1.245,86 1.254,76

942,78 949,98

264,28 269,28

467,44 470,00

A prezzi deflazionati (1)

TAB A - Dati e indicatori macoeconomici 2014-2016 (€ mld)- Dati consuntivi

2015 2016

0,6 1,0

0,6 0,7

1,0 1,0

1,5 2,1

2,8 3,1

0,1 0,5

MEF (DEF)

TAB B  Quadro previsionale al 2014 (variazioni % in termini reali sull'anno precente)

2016

0,96

0,71

0,76

1,89

0,55

1,27

(variazioni % in termini reali sull'anno precedente)



 

 

2.1 Analisi delle principali variabili 2014

 

Nelle tabelle 1-3 sono riportati i dati 

cooperative italiane e aderenti a Legacoop per gli 

 

Le Spa italiane analizzate sono 21.334 con una produzione a fine 2016 di oltre 973 miliardi di 

crescita del 3,2% rispetto al 2014 (Tab. 1)

(+1%). 

A fronte di un aumento del costo del lavoro del 6,4%, l’occupazione aumenta del 2,6% raggiungendo 

2.488.248 addetti.5 

Gli oneri finanziari complessivi si riducono di quasi il 14%,

2016 per oltre 6 miliardi di euro. C

esercizio (32 miliardi di €, +44,4%). 

 

Le cooperative italiane attive con bilanci disponibili 2014

complessiva a fine 2016 di oltre 119 miliardi di 

periodo in misura maggiore rispetto alle S

Il maggior slancio della cooperazione rispetto alle società 

componente lavoro. Infatti il costo del lavoro si incrementa del 12,8% e l’occupazione del 10% raggiungendo 

quota 964.629 addetti. 

Aumentano in maniera significativa gli utili di esercizio (+171%) da 255 milioni a 690 milioni di euro nel 

2016, in misura superiore rispetto alle

Spa, il rapporto tra utili e produzione 

Le imposte presentano un andamento opposto all’interno dei

aumentano le imposte del 2,5%, mentre le cooperative italiane le vedono ridurre del 32%. 

imposte avviene sia nel 2015 che nel 2016. 

Sicuramente questa diminuzione è stata determinata in gran part

(cooperazione sociale e cooperazione 

misura maggiore le cooperative rispetto alle Spa, 

(19,2% per le cooperative, 13,4% per le Spa) 

utili di esercizio.  

Tuttavia, contrariamente all’apparenza, l’incidenza 

alle società per azioni. Infatti facendo 

evince che tale rapporto è maggiore all’interno delle cooperative

                                                           
5
 Le spa italiane sono a fine 2015 29.585 imprese con 

è dovuta alle società finanziarie e banche non considerate oltre alle spa con produzione
ancora disponibile il bilancio, o quelle che non presentano una serie storica di bilanci 2014
6
 Le cooperative italiane a fine 2015 sono 57.508 con 1.150

rapporto è dovuta a quanto detto per le spa. Tra l’altro è opportuno ricordare che il dato occupazionale Istat in realtà sottostima l’apporto 
della cooperazione al sistema produttivo nazionale, poiché non considera il comparto “Agricoltura, silvicoltura e pesca” e sf
non irrilevante di occupazione in società controllate dalle cooperative che non vengono consolidate.

Analisi delle principali variabili 2014-2016: confronto tra Spa e cooperative 

sono riportati i dati economici e patrimoniali più significativi 

cooperative italiane e aderenti a Legacoop per gli anni 2014-2016. 

italiane analizzate sono 21.334 con una produzione a fine 2016 di oltre 973 miliardi di 

(Tab. 1). La crescita maggiore avviene nel 2015 (+2,2%), rispetto al 2016 

del costo del lavoro del 6,4%, l’occupazione aumenta del 2,6% raggiungendo 

Gli oneri finanziari complessivi si riducono di quasi il 14%, con una gestione finanziaria positiva a fine 

16 per oltre 6 miliardi di euro. Crescono in maniera significativa a fine 2016 rispetto al 2014 gli utili di 

 

attive con bilanci disponibili 2014-2016 sono 32.426

complessiva a fine 2016 di oltre 119 miliardi di € (Tab. 2). La produzione delle cooperative 

ispetto alle Spa: rispettivamente +4,2% e +3,2%. 

Il maggior slancio della cooperazione rispetto alle società di capitali si ritrova

fatti il costo del lavoro si incrementa del 12,8% e l’occupazione del 10% raggiungendo 

Aumentano in maniera significativa gli utili di esercizio (+171%) da 255 milioni a 690 milioni di euro nel 

ore rispetto alle Spa. È tuttavia molto più basso, all’interno delle cooperative

 (a fine 2016, 0,6% per le cooperative e 3,3% per le S

Le imposte presentano un andamento opposto all’interno dei due gruppi di imprese. Infatti le 

, mentre le cooperative italiane le vedono ridurre del 32%. 

imposte avviene sia nel 2015 che nel 2016.  

Sicuramente questa diminuzione è stata determinata in gran parte, soprattutto in alcuni settori

cooperazione agricola), dal taglio dell’Irap a partire dal 2015, che ha 

rispetto alle Spa, vista la maggior incidenza nelle cooperative 

per le Spa) ed anche per la minor incidenza, sempre nelle cooperative

nte all’apparenza, l’incidenza delle imposte è più elevata nelle cooperative rispetto 

facendo il rapporto tra le imposte (seppur in calo) e l’utile lordo

evince che tale rapporto è maggiore all’interno delle cooperative (38,9% contro 32,3% delle S

imprese con 3.450.766 di addetti (fonte Istat). La differenza con i dati presentati in questo rapporto 
è dovuta alle società finanziarie e banche non considerate oltre alle spa con produzione maggiore di 5 miliardi di euro, e alle spa di cui non
ancora disponibile il bilancio, o quelle che non presentano una serie storica di bilanci 2014-2016. 

Le cooperative italiane a fine 2015 sono 57.508 con 1.150.978 addetti (fonte Istat). La differenza tra i dati Istat e quelli presentati in questo 
Tra l’altro è opportuno ricordare che il dato occupazionale Istat in realtà sottostima l’apporto 

della cooperazione al sistema produttivo nazionale, poiché non considera il comparto “Agricoltura, silvicoltura e pesca” e sf
occupazione in società controllate dalle cooperative che non vengono consolidate. 
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economici e patrimoniali più significativi relativi alle Spa e alle 

italiane analizzate sono 21.334 con una produzione a fine 2016 di oltre 973 miliardi di €, in 

La crescita maggiore avviene nel 2015 (+2,2%), rispetto al 2016 

del costo del lavoro del 6,4%, l’occupazione aumenta del 2,6% raggiungendo 

con una gestione finanziaria positiva a fine 

maniera significativa a fine 2016 rispetto al 2014 gli utili di 

2016 sono 32.4266 con una produzione 

La produzione delle cooperative italiane aumenta nel 

di capitali si ritrova, tuttavia, nella 

fatti il costo del lavoro si incrementa del 12,8% e l’occupazione del 10% raggiungendo 

Aumentano in maniera significativa gli utili di esercizio (+171%) da 255 milioni a 690 milioni di euro nel 

elle cooperative, rispetto alle 

per le Spa). 

due gruppi di imprese. Infatti le Spa 

, mentre le cooperative italiane le vedono ridurre del 32%. La diminuzione delle 

soprattutto in alcuni settori 

rap a partire dal 2015, che ha interessato in 

nelle cooperative del costo del lavoro 

sempre nelle cooperative, degli 

delle imposte è più elevata nelle cooperative rispetto 

rapporto tra le imposte (seppur in calo) e l’utile lordo a fine 2016 si 

delle Spa). 

con i dati presentati in questo rapporto 
maggiore di 5 miliardi di euro, e alle spa di cui non è 

978 addetti (fonte Istat). La differenza tra i dati Istat e quelli presentati in questo 
Tra l’altro è opportuno ricordare che il dato occupazionale Istat in realtà sottostima l’apporto 

della cooperazione al sistema produttivo nazionale, poiché non considera il comparto “Agricoltura, silvicoltura e pesca” e sfugge una parte 



 

 

La gestione finanziaria delle cooperative, a 

complessivamente negativa, seppur in netto miglioramento rispetto al 2014, grazie anche alla sensibile riduzione 

degli oneri finanziari (-20,6%). 

Osservando il valore aggiunto le cooperative italiane mostrano a

produzione pari al 23,2%, mentre per le Spa tale rapporto è 

ben diversa la quota di valore aggiunto pro

differenza è attribuibile in gran parte alla diversa composizione settoriale dei due gruppi di imprese.

In termini di incidenza percentuale è interessante notare come le cooperative italiane rappresentino a 

fine 2016 il 12,3% della produzione, il 12,2% del 

dell’occupazione delle Spa considerate (Tab. 4).

 

All’interno delle cooperative Italiane, sono state considerate le 

tratta di 5.126 società attive con 57,7 

48% della produzione del movimento cooperativo italiano è 

Legacoop. Per l’occupazione tale incidenza scende al 37%.

Nel periodo considerato le cooperative Legacoop mostrano una crescita inferiore rispetto al dato 

nazionale sia per la produzione (+3,5% Legacoop, +4,2% totale

(+6,4% Legacoop, +10,1% totale cooperazione italiana

Questa differenza nella crescita è dovuta

cooperative Legacoop ed il totale delle 

alcuni comparti come quello delle costruzioni, che mostra n

per il comparto abitativo.  

Anche per le strutture Legacoop si riscontra la riduzione sign

descritto per le cooperative italiane, anche per quelle aderenti a Legacoop 

rispetto alle società di capitali. Infatti il rapporto tra le imposte e l’utile lordo a fine 2016 è

delle cooperative Legacoop (39,7% contro 32,3% delle Spa).

A differenza del dato nazionale cambia di segno il saldo della gestione finanziaria. 

influenzato dal settore del consumo, è invece 

della cooperazione di consumo il saldo della gestione finanziaria è sempre positivo nel triennio considerato

un ammontare a fine 2016 di oltre 312 milioni di euro.

il solo 2016, la gestione finanziaria è sempre negativa.

I risultati di esercizio migliorano con un 

cooperative italiane. Si passa, infatti, da un utile di 83,5 milioni

Tale crescita è determinata in maniera rilevante dalla 

dell’industria, e della cooperazione sociale (Tab. 42).

In termini di incidenza le cooperative 

produzione delle Spa italiane considerate, il 5,3% del valore aggiunto, il 7,3% del costo del lavoro ed il 14,4% 

dell’occupazione (Tab.4). 

 

La gestione finanziaria delle cooperative, a differenza di quanto registrato per le Spa, è 

complessivamente negativa, seppur in netto miglioramento rispetto al 2014, grazie anche alla sensibile riduzione 

valore aggiunto le cooperative italiane mostrano a fine 2016 un rapporto

produzione pari al 23,2%, mentre per le Spa tale rapporto è il 23,4%. Tra i due gruppi di imprese risulta, invece, 

ben diversa la quota di valore aggiunto pro-capite: 91.411 € per le Spa e 28.700 € per le cooperative.

ferenza è attribuibile in gran parte alla diversa composizione settoriale dei due gruppi di imprese.

In termini di incidenza percentuale è interessante notare come le cooperative italiane rappresentino a 

fine 2016 il 12,3% della produzione, il 12,2% del valore aggiunto, il 17,6% del costo del lavoro ed il 38,8% 

dell’occupazione delle Spa considerate (Tab. 4). 

All’interno delle cooperative Italiane, sono state considerate le cooperative aderenti a Legacoop

con 57,7 miliardi di € di produzione e 357.789 addetti a fine 2016

48% della produzione del movimento cooperativo italiano è dunque realizzata dalle

Legacoop. Per l’occupazione tale incidenza scende al 37%. 

derato le cooperative Legacoop mostrano una crescita inferiore rispetto al dato 

sia per la produzione (+3,5% Legacoop, +4,2% totale cooperazione italiana

cooperazione italiana).  

enza nella crescita è dovuta, in gran parte, alla diversa composizione settor

delle cooperative italiane. Infatti le cooperative Legacoop sono presenti in 

mparti come quello delle costruzioni, che mostra nel periodo una diminuzione nella produzione, 

Anche per le strutture Legacoop si riscontra la riduzione significativa delle imposte (

descritto per le cooperative italiane, anche per quelle aderenti a Legacoop l’incidenza delle imposte è più elevata 

rispetto alle società di capitali. Infatti il rapporto tra le imposte e l’utile lordo a fine 2016 è

% contro 32,3% delle Spa). 

differenza del dato nazionale cambia di segno il saldo della gestione finanziaria. 

settore del consumo, è invece positivo ed in miglioramento rispetto al 2014 (+43,4%).

della cooperazione di consumo il saldo della gestione finanziaria è sempre positivo nel triennio considerato

tre 312 milioni di euro. In tutti gli altri comparti, ad eccezione

il solo 2016, la gestione finanziaria è sempre negativa. 

I risultati di esercizio migliorano con un trend di crescita ancora più marcato rispetto alla totalità delle 

cooperative italiane. Si passa, infatti, da un utile di 83,5 milioni nel 2014 a 387,7 milioni di 

in maniera rilevante dalla distribuzione (dettaglianti), a cui seguono i comparti 

e della cooperazione sociale (Tab. 42). 

In termini di incidenza le cooperative aderenti a Legacoop rappresentano a fine 2016 il 6%

produzione delle Spa italiane considerate, il 5,3% del valore aggiunto, il 7,3% del costo del lavoro ed il 14,4% 
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differenza di quanto registrato per le Spa, è 

complessivamente negativa, seppur in netto miglioramento rispetto al 2014, grazie anche alla sensibile riduzione 

fine 2016 un rapporto con la 

Tra i due gruppi di imprese risulta, invece, 

€ per le Spa e 28.700 € per le cooperative. Tale 

ferenza è attribuibile in gran parte alla diversa composizione settoriale dei due gruppi di imprese. 

In termini di incidenza percentuale è interessante notare come le cooperative italiane rappresentino a 

valore aggiunto, il 17,6% del costo del lavoro ed il 38,8% 

cooperative aderenti a Legacoop. Si 

€ di produzione e 357.789 addetti a fine 2016 (Tab.3). Oltre il 

lle cooperative aderenti a 

derato le cooperative Legacoop mostrano una crescita inferiore rispetto al dato 

cooperazione italiana) che per l’occupazione 

alla diversa composizione settoriale tra 

cooperative italiane. Infatti le cooperative Legacoop sono presenti in 

el periodo una diminuzione nella produzione, come 

ificativa delle imposte (-31%). Come già 

l’incidenza delle imposte è più elevata 

rispetto alle società di capitali. Infatti il rapporto tra le imposte e l’utile lordo a fine 2016 è più alto all’interno 

differenza del dato nazionale cambia di segno il saldo della gestione finanziaria. Il saldo complessivo, 

amento rispetto al 2014 (+43,4%). Nel settore 

della cooperazione di consumo il saldo della gestione finanziaria è sempre positivo nel triennio considerato, con 

In tutti gli altri comparti, ad eccezione dei dettaglianti per 

di crescita ancora più marcato rispetto alla totalità delle 

nel 2014 a 387,7 milioni di € nel 2016 (+364%). 

, a cui seguono i comparti 

aderenti a Legacoop rappresentano a fine 2016 il 6% dell’intera 

produzione delle Spa italiane considerate, il 5,3% del valore aggiunto, il 7,3% del costo del lavoro ed il 14,4% 



 

 

N. Spa

Valore della produzione

Variazioni %

Valore aggiunto

Variazioni %

Costo del lavoro

Variazioni %

Risultato operativo

Variazioni %

Ebitda

Variazioni %

Oneri finanziari

Variazioni %

Gestione finanziaria

Variazioni %

Imposte

Variazioni %

Risultato esercizio

Variazioni %

Patrimonio netto

Variazioni %

Capitale sociale

Variazioni %

Addetti

Variazioni %

N. Cooperative Italiane

Valore della produzione

Variazioni %

Valore aggiunto

Variazioni %

Costo del lavoro

Variazioni %

Risultato operativo

Variazioni %

Ebitda

Variazioni %

Oneri finanziari

Variazioni %

Gestione finanziaria

Variazioni %

Imposte

Variazioni %

Risultato esercizio

Variazioni %

Patrimonio netto

Variazioni %

Capitale sociale

Variazioni %

Addetti

Variazioni %

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

 

2014 2015 2016

21.334 21.334 21.334

943.546.919.492 963.879.179.016 973.306.374.271
2,2 1,0

208.995.586.185 219.308.862.524 227.452.043.457
4,9 3,7

122.159.925.651 126.649.478.046 130.033.705.899
3,7 2,7

35.834.376.940 42.612.666.658 45.581.590.749
18,9 7,0

81.425.144.964 87.326.860.339 91.964.688.036
7,2 5,3

17.930.163.609 15.698.055.806 15.448.932.579
-12,4 -1,6 

2.990.022.944 5.081.183.911 6.166.684.681
69,9 21,4

15.089.209.977 16.065.994.723 15.463.357.965
6,5 -3,8 

22.438.753.966 29.443.061.316 32.400.167.227
31,2 10,0

596.465.888.865 620.080.903.484 643.976.858.207
4,0 3,9

234.253.673.167 231.543.048.617 232.070.756.897
-1,2 0,2

2.425.457 2.459.039 2.488.248
1,4 1,2

2014 2015 2016

32.426 32.426 32.426

114.538.014.264 117.354.108.506 119.378.733.773
2,5 1,7

24.779.348.388 26.444.961.200 27.684.568.946
6,7 4,7

20.299.385.133 21.751.669.017 22.900.842.748
7,2 5,3

1.414.931.852 1.447.589.907 1.543.417.759
2,3 6,6

4.133.303.729 4.212.641.428 4.400.002.613
1,9 4,4

1.271.070.174 1.156.715.792 1.009.248.172
-9,0 -12,7 

-287.073.021 -183.848.061 -132.558.733 
-36,0 -27,9 

643.989.331 523.396.969 438.523.729
-18,7 -16,2 

254.765.471 617.948.486 690.231.589
142,6 11,7

28.689.792.425 29.510.521.924 30.964.879.768
2,9 4,9

3.694.874.732 3.839.653.704 3.979.225.188
3,9 3,6

876.278 932.377 964.629
6,4 3,5

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab.1: Società di capitali (Spa)

Tab.2: Cooperative Italiane
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Variazione

2016-14

21.334 %

973.306.374.271 3,2

227.452.043.457 8,8

130.033.705.899 6,4

45.581.590.749 27,2

91.964.688.036 12,9

15.448.932.579 -13,8 

-1,6 

6.166.684.681 106,2

15.463.357.965 2,5

-3,8 

32.400.167.227 44,4

643.976.858.207 8,0

232.070.756.897 -0,9 

2.488.248 2,6

Variazione

2016-14

32.426 %

119.378.733.773 4,2

27.684.568.946 11,7

22.900.842.748 12,8

1.543.417.759 9,1

4.400.002.613 6,5

1.009.248.172 -20,6 

-12,7 

-132.558.733 53,8

-27,9 

438.523.729 -31,9 

-16,2 

690.231.589 170,9

30.964.879.768 7,9

3.979.225.188 7,7

964.629 10,1



 

 

N. Cooperative Legacoop

Valore della produzione

Variazioni %

Valore aggiunto

Variazioni %

Costo del lavoro

Variazioni %

Risultato operativo

Variazioni %

Ebitda

Variazioni %

Oneri finanziari

Variazioni %

Gestione finanziaria

Variazioni %

Imposte

Variazioni %

Risultato esercizio

Variazioni %

Patrimonio netto

Variazioni %

Capitale sociale

Variazioni %

Addetti

Variazioni %

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2014 2015 2016

5.126 5.126 5.126

55.774.880.664 56.915.171.938 57.717.723.163
2,0 1,4

11.265.545.765 11.776.929.762 12.121.395.324
4,5 2,9

8.785.127.852 9.132.558.846 9.447.841.139
4,0 3,5

704.143.538 752.233.466 839.773.513
6,8 11,6

2.222.527.281 2.285.158.639 2.425.461.109
2,8 6,1

778.384.859 702.264.614 613.525.443
-9,8 -12,6 

57.207.878 132.211.351 82.045.803
131,1 -37,9 

369.469.949 316.607.782 254.767.610
-14,3 -19,5 

83.585.734 353.475.633 387.763.075
322,9 9,7

18.398.946.297 18.778.435.702 19.820.952.393
2,1 5,6

1.721.287.591 1.781.381.497 1.870.742.037
3,5 5,0

336.171 348.991 357.789
3,8 2,5

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 3: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016-14

5.126 %

57.717.723.163 3,5

12.121.395.324 7,6

9.447.841.139 7,5

19,3

2.425.461.109 9,1

-21,2 

-12,6 

82.045.803 43,4

-37,9 

-31,0 

-19,5 

363,9

19.820.952.393 7,7

1.870.742.037 8,7

357.789 6,4



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore della produzione

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Valore aggiunto

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Costo del lavoro

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Risultato operativo

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Ebitda

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Oneri finanziari

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Gestione finanziaria

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Imposte

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Risultato esercizio

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Patrimonio netto

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Capitale sociale

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Addetti

Coop.ve Italiane/ Spa

Coop.ve Legacoop/Spa

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015 2016

(valori %)

Valore della produzione

Coop.ve Italiane/ Spa 12,1 12,2 12,3

Coop.ve Legacoop/Spa 5,9 5,9

Coop.ve Italiane/ Spa 11,9 12,1 12,2

Coop.ve Legacoop/Spa 5,4 5,4

Coop.ve Italiane/ Spa 16,6 17,2 17,6

Coop.ve Legacoop/Spa 7,2 7,2

Coop.ve Italiane/ Spa 3,9 3,4

Coop.ve Legacoop/Spa 2,0 1,8

Coop.ve Italiane/ Spa 5,1 4,8

Coop.ve Legacoop/Spa 2,7 2,6

Coop.ve Italiane/ Spa 7,1 7,4

Coop.ve Legacoop/Spa 4,3 4,5

Coop.ve Italiane/ Spa -9,6 -3,6 -2,1

Coop.ve Legacoop/Spa 1,9 2,6

Coop.ve Italiane/ Spa 4,3 3,3

Coop.ve Legacoop/Spa 2,4 2,0

Coop.ve Italiane/ Spa 1,1 2,1

Coop.ve Legacoop/Spa 0,4 1,2

Coop.ve Italiane/ Spa 4,8 4,8

Coop.ve Legacoop/Spa 3,1 3,0

Coop.ve Italiane/ Spa 1,6 1,7

Coop.ve Legacoop/Spa 0,7 0,8

Coop.ve Italiane/ Spa 36,1 37,9 38,8

Coop.ve Legacoop/Spa 13,9 14,2 14,4

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 4: Incidenza Cooperative/SPA
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2016

12,3

5,9

12,2

5,3

17,6

7,3

3,4

1,8

4,8

2,6

6,5

4,0

-2,1

1,3

2,8

1,6

2,1

1,2

4,8

3,1

1,7

0,8

38,8

14,4



 

 

2.2 Analisi delle principali variabili 

 

Nelle tabelle seguenti (5-40) sono riportate 

classi dimensionali. 

 

All’interno delle Spa analizzate sono 

€) a mostrare un aumento nella produzione (+5,7%), mentre in tutte le altre classi dimensionali si registra una 

contrazione (Tab. 5). Le grandi Spa sono 3.487 (il 16,3% del t

complessiva. Anche l’occupazione aumenta sostanzialmente nelle grandi imprese (+4%), seguita unicamente 

dalle medie7 (+1,7%) (Tab. 38).  

Ad eccezione dei risultati d’esercizio

grandi Spa mostrano trend di crescita nettamente più elevati rispetto alle altre Spa di 

Occorre comunque sottolineare 

nonostante il calo registrato nella produzione, 

29). 

 

Le grandi cooperative italiane

crescita rispetto al 2014 dell’1,1% (Tab.6). Le grandi cooperative rappresentano lo 0,7% del numero 

complessivo delle cooperative italiane

Risulta evidente dall’analisi dei dati come le grandi cooperative crescano in misura minore i

produzione rispetto alle grandi società di capitali italiane

delle Spa, nelle cooperative l’aumento della produzione delle più grandi ha tassi di crescita inferiori rispetto alle 

cooperative delle altre classi dimensionali

di riferimento il tasso di crescita più elevato.

lavoro e nella crescita occupazionale

nelle piccole cooperative (+13,8%), seguite dalle medie (+11,6%).

Anche per quanto attiene alla redditività, sia d

(risultati d’esercizio) le medie e le piccole cooperative mostrano 

cooperative (Tab.15 e 30). Tuttavia nelle grandi cooperative italiane è concentrato il 76% degli utili complessivi.

 

L’universo delle cooperative aderenti a Legacoop

termini di produzione (80,4% del totale

(Tab.7). Inoltre, le grandi cooperative Legacoop rapprese

cooperative italiane, ma in termini di produzione ne rappresentano il 64,3%.

Come osservato riguardo alla totalità delle cooperative italiane, anche le cooperative Legacoop

nel triennio una crescita della produzione più elevata 

riscontrano per il valore aggiunto, per il costo del lavoro, per gli addetti

                                                           
7
 Produzione compresa tra 10 e 50 milioni di euro.

8
 Produzione compresa tra 2 e 10 milioni di euro

Analisi delle principali variabili per classi dimensionali 2014-2016: confronto tra S

40) sono riportate le grandezze di bilancio delle Spa e delle cooperative per 

analizzate sono quelle di grandi dimensioni (produzione maggiore di 50 milioni di 

€) a mostrare un aumento nella produzione (+5,7%), mentre in tutte le altre classi dimensionali si registra una 

contrazione (Tab. 5). Le grandi Spa sono 3.487 (il 16,3% del totale) e realizzano il 77% della produzione 

Anche l’occupazione aumenta sostanzialmente nelle grandi imprese (+4%), seguita unicamente 

risultati d’esercizio e del reddito operativo, in tutte le altre g

di crescita nettamente più elevati rispetto alle altre Spa di dimensione inferiore.

comunque sottolineare come le medie, le piccole8 ed in parte le micro società di capitali, 

alo registrato nella produzione, siano riuscite a migliorare la propria redditività

cooperative italiane sono 242, con una produzione, nel 2016, di 72,2 miliardi di euro, dato in 

dell’1,1% (Tab.6). Le grandi cooperative rappresentano lo 0,7% del numero 

cooperative italiane, ma realizzano il 60,5% della produzione totale.  

Risulta evidente dall’analisi dei dati come le grandi cooperative crescano in misura minore i

produzione rispetto alle grandi società di capitali italiane (rispettivamente +1,1% e +5,7%).

nelle cooperative l’aumento della produzione delle più grandi ha tassi di crescita inferiori rispetto alle 

ve delle altre classi dimensionali. Sono le piccole e le medie cooperative, infatti,

il tasso di crescita più elevato. Lo stesso andamento si riscontra nel valore aggiunto

ionale (Tab. 9, 12, 39). Il maggior incremento occupazionale si r

nelle piccole cooperative (+13,8%), seguite dalle medie (+11,6%). 

per quanto attiene alla redditività, sia della gestione caratteristica (reddito operativo)

le medie e le piccole cooperative mostrano trend di crescita maggiori rispetto alle grandi 

Tuttavia nelle grandi cooperative italiane è concentrato il 76% degli utili complessivi.

cooperative aderenti a Legacoop analizzate, 5.126 società, è 

del totale) nelle grandi cooperative (99 società, il 2% del campione Legacoop)

e grandi cooperative Legacoop rappresentano in termini numerici 

cooperative italiane, ma in termini di produzione ne rappresentano il 64,3%. 

Come osservato riguardo alla totalità delle cooperative italiane, anche le cooperative Legacoop

lla produzione più elevata nelle piccole e nelle medie cooperative. Simili andamenti si 

riscontrano per il valore aggiunto, per il costo del lavoro, per gli addetti (Tab. 10, 13 e 40).

Produzione compresa tra 10 e 50 milioni di euro. 

Produzione compresa tra 2 e 10 milioni di euro. 
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2016: confronto tra Spa e cooperative 

grandezze di bilancio delle Spa e delle cooperative per 

di grandi dimensioni (produzione maggiore di 50 milioni di 

€) a mostrare un aumento nella produzione (+5,7%), mentre in tutte le altre classi dimensionali si registra una 

otale) e realizzano il 77% della produzione 

Anche l’occupazione aumenta sostanzialmente nelle grandi imprese (+4%), seguita unicamente 

altre grandezze considerate le 

dimensione inferiore. 

ed in parte le micro società di capitali, 

a migliorare la propria redditività (Tab. 14 e Tab. 

2016, di 72,2 miliardi di euro, dato in 

dell’1,1% (Tab.6). Le grandi cooperative rappresentano lo 0,7% del numero 

 

Risulta evidente dall’analisi dei dati come le grandi cooperative crescano in misura minore in termini di 

(rispettivamente +1,1% e +5,7%). Inoltre, a differenza 

nelle cooperative l’aumento della produzione delle più grandi ha tassi di crescita inferiori rispetto alle 

, infatti, a mostrare nel periodo 

i riscontra nel valore aggiunto, nel costo del 

l maggior incremento occupazionale si riscontra proprio 

ella gestione caratteristica (reddito operativo) che totale 

di crescita maggiori rispetto alle grandi 

Tuttavia nelle grandi cooperative italiane è concentrato il 76% degli utili complessivi. 

analizzate, 5.126 società, è anch’esso concentrato in 

) nelle grandi cooperative (99 società, il 2% del campione Legacoop) 

in termini numerici il 41% delle grandi 

Come osservato riguardo alla totalità delle cooperative italiane, anche le cooperative Legacoop mostrano 

medie cooperative. Simili andamenti si 

(Tab. 10, 13 e 40). In termini di 



 

 

redditività della gestione caratteristica (reddito operat

andamenti più performanti rispetto alle grandi (Tab. 16). Per quanto attiene i risultati d’esercizio, invece, occorre 

considerare, come riscontrato per la totalità delle cooperative italiane,

cooperative. Infatti dei 388 milioni di euro complessivi prodotti dalle cooperative Legacoop, il 94% è realizzato 

dalle grandi cooperative (Tab. 31). 

 

 

 

 

Valore della produzione

> 50 milioni

10 mil.-50 mil.

2 mil.-10 mil.

< 2 milioni

Totale 21.334

Valore della produzione

> 50 milioni

10 mil.-50 mil.

2 mil.-10 mil.

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426

Valore della produzione

> 50 milioni

10 mil.-50 mil.

2 mil.-10 mil.

< 2 milioni

Totale

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

redditività della gestione caratteristica (reddito operativo) le medie e le piccole cooperative Legacoop 

ispetto alle grandi (Tab. 16). Per quanto attiene i risultati d’esercizio, invece, occorre 

, come riscontrato per la totalità delle cooperative italiane, l’apporto prevalente delle grandi 

cooperative. Infatti dei 388 milioni di euro complessivi prodotti dalle cooperative Legacoop, il 94% è realizzato 

N. 2014 2015 2016

3.487 711.880.361.928 733.819.581.542 752.665.543.882

8.088 189.671.521.107 188.647.116.794 186.255.609.583

5.573 34.060.913.486 34.672.844.330 31.495.652.415

4.186 7.934.122.971 6.739.636.350 2.889.568.391

21.334 943.546.919.492 963.879.179.016 973.306.374.271

N. 2014 2015 2016

242 71.455.147.115 72.128.790.393 72.246.284.531

962 17.825.359.779 18.208.667.772 19.164.956.902

4.189 15.605.688.911 16.814.473.646 17.802.987.378

27.033 9.651.818.459 10.202.176.695 10.164.504.962

32.426 114.538.014.264 117.354.108.506 119.378.733.773

N. 2014 2015 2016

99 45.355.514.571 45.831.402.396 46.420.372.843

280 5.319.218.572 5.681.191.233 5.841.455.656

857 3.496.399.122 3.766.050.720 3.851.062.255

3.890 1.603.748.399 1.636.527.589 1.604.832.409

5.126 55.774.880.664 56.915.171.938 57.717.723.163

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 5: Società di capitali

Tab. 6: Cooperative Italiane

Tab. 7: Cooperative Legacoop
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ivo) le medie e le piccole cooperative Legacoop mostrano 

ispetto alle grandi (Tab. 16). Per quanto attiene i risultati d’esercizio, invece, occorre 

l’apporto prevalente delle grandi 

cooperative. Infatti dei 388 milioni di euro complessivi prodotti dalle cooperative Legacoop, il 94% è realizzato 

 

Variazione

2016 2016-14

%

752.665.543.882 5,7

186.255.609.583 -1,8 

31.495.652.415 -7,5 

2.889.568.391 -63,6 

973.306.374.271 3,2

Variazione

2016 2016-14

%

72.246.284.531 1,1

19.164.956.902 7,5

17.802.987.378 14,1

10.164.504.962 5,3

119.378.733.773 4,2

Variazione

2016 2016-14

%

46.420.372.843 2,3

5.841.455.656 9,8

3.851.062.255 10,1

1.604.832.409 0,1

57.717.723.163 3,5



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Valore aggiunto

> 50 milioni 3.487 149.228.811.565

10 mil.-50 mil. 8.088 47.441.407.124

2 mil.-10 mil. 5.573 9.949.506.383

< 2 milioni 4.186 2.375.861.113

Totale 21.334 208.995.586.185

N.

Valore aggiunto

> 50 milioni 242 10.420.058.826

10 mil.-50 mil. 962 4.454.597.723

2 mil.-10 mil. 4.189 5.724.640.602

< 2 milioni 27.033 4.180.051.237

Totale 32.426 24.779.348.388

N.

Valore aggiunto

> 50 milioni 99 7.329.123.025

10 mil.-50 mil. 280 1.849.072.356

2 mil.-10 mil. 857 1.387.556.179

< 2 milioni 3.890 699.794.205

Totale 5.126 11.265.545.765

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015 2016

% Vp % Vp

149.228.811.565 21,0 157.744.253.286 21,5 166.933.121.127

47.441.407.124 25,0 49.014.586.547 26,0 49.835.459.177

9.949.506.383 29,2 10.361.533.541 29,9 10.086.055.380

2.375.861.113 29,9 2.188.489.150 32,5 597.407.773

208.995.586.185 22,1 219.308.862.524 22,8 227.452.043.457

2014 2015 2016

% Vp % Vp

10.420.058.826 14,6 10.730.283.180 14,9 10.952.775.771

4.454.597.723 25,0 4.841.819.315 26,6 5.235.136.399

5.724.640.602 36,7 6.345.359.558 37,7 6.801.154.920

4.180.051.237 43,3 4.527.499.147 44,4 4.695.501.856

24.779.348.388 21,6 26.444.961.200 22,5 27.684.568.946

2014 2015 2016

% Vp % Vp

7.329.123.025 16,2 7.598.373.357 16,6 7.738.675.352

1.849.072.356 34,8 1.945.581.175 34,2 2.060.396.548

1.387.556.179 39,7 1.506.319.102 40,0 1.582.140.070

699.794.205 43,6 726.656.128 44,4 740.183.354

11.265.545.765 20,2 11.776.929.762 20,7 12.121.395.324

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 8: Società di capitali

Tab. 9: Cooperative Italiane

Tab. 10: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

166.933.121.127 22,2 11,9

49.835.459.177 26,8 5,0

10.086.055.380 32,0 1,4

597.407.773 20,7 -74,9 

227.452.043.457 23,4 8,8

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

10.952.775.771 15,2 5,1

5.235.136.399 27,3 17,5

6.801.154.920 38,2 18,8

4.695.501.856 46,2 12,3

27.684.568.946 23,2 11,7

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

7.738.675.352 16,7 5,6

2.060.396.548 35,3 11,4

1.582.140.070 41,1 14,0

740.183.354 46,1 5,8

12.121.395.324 21,0 7,6



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Costo del lavoro

> 50 milioni 3.487 83.309.446.188

10 mil.-50 mil. 8.088 30.852.460.216

2 mil.-10 mil. 5.573 6.546.352.002

< 2 milioni 4.186 1.451.667.245

Totale 21.334 122.159.925.651

N.

Costo del lavoro

> 50 milioni 242 7.758.640.789

10 mil.-50 mil. 962 3.748.513.823

2 mil.-10 mil. 4.189 5.029.197.442

< 2 milioni 27.033 3.763.033.079

Totale 32.426 20.299.385.133

N.

Costo del lavoro

> 50 milioni 99 5.337.035.855

10 mil.-50 mil. 280 1.611.804.616

2 mil.-10 mil. 857 1.208.374.470

< 2 milioni 3.890 627.912.911

Totale 5.126 8.785.127.852

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015

% Vp % Vp

83.309.446.188 11,7 87.277.621.257 11,9 91.387.260.088

30.852.460.216 16,3 31.190.301.731 16,5 31.363.283.211

6.546.352.002 19,2 6.746.793.050 19,5 6.672.554.996

1.451.667.245 18,3 1.434.762.008 21,3 610.607.604

122.159.925.651 12,9 126.649.478.046 13,1 130.033.705.899

2014 2015

% Vp % Vp

7.758.640.789 10,9 7.958.769.005 11,0 8.174.141.427

3.748.513.823 21,0 4.106.809.538 22,6 4.437.767.102

5.029.197.442 32,2 5.603.814.183 33,3 6.034.650.895

3.763.033.079 39,0 4.082.276.291 40,0 4.254.283.324

20.299.385.133 17,7 21.751.669.017 18,5 22.900.842.748

2014 2015

% Vp % Vp

5.337.035.855 11,8 5.481.496.304 12,0 5.646.250.538

1.611.804.616 30,3 1.703.392.956 30,0 1.769.699.130

1.208.374.470 34,6 1.301.104.030 34,5 1.370.142.260

627.912.911 39,2 646.565.556 39,5 661.749.211

8.785.127.852 15,8 9.132.558.846 16,0 9.447.841.139

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 11: Società di capitali

Tab. 12: Cooperative Italiane

Tab. 13: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

91.387.260.088 12,1 9,7

31.363.283.211 16,8 1,7

6.672.554.996 21,2 1,9

610.607.604 21,1 -57,9 

130.033.705.899 13,4 6,4

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

8.174.141.427 11,3 5,4

4.437.767.102 23,2 18,4

6.034.650.895 33,9 20,0

4.254.283.324 41,9 13,1

22.900.842.748 19,2 12,8

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

5.646.250.538 12,2 5,8

1.769.699.130 30,3 9,8

1.370.142.260 35,6 13,4

661.749.211 41,2 5,4

9.447.841.139 16,4 7,5



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Risultato operativo

> 50 milioni 3.487

10 mil.-50 mil. 8.088

2 mil.-10 mil. 5.573

< 2 milioni 4.186

Totale 21.334 35.834.376.940

N.

Risultato operativo

> 50 milioni 242

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426

N.

Risultato operativo

> 50 milioni 99

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015

% Vp % Vp

28.055.673.327 3,9 33.607.638.142 4,6 35.777.336.715

7.368.287.319 3,9 8.452.674.638 4,5 9.706.976.014

599.211.624 1,8 998.612.465 2,9 888.537.137

-188.795.330 -2,4 -446.258.587 -6,6 -791.259.117 

35.834.376.940 3,8 42.612.666.658 4,4 45.581.590.749

2014 2015

% Vp % Vp

780.089.932 1,1 770.535.043 1,1 816.436.252

243.722.942 1,4 242.835.612 1,3 284.578.611

274.296.797 1,8 313.522.356 1,9 326.121.989

116.822.181 1,2 120.696.896 1,2 116.280.907

1.414.931.852 1,2 1.447.589.907 1,2 1.543.417.759

2014 2015

% Vp % Vp

564.844.161 1,2 559.466.027 1,2 622.351.082

71.664.927 1,3 88.619.708 1,6 105.663.702

57.399.187 1,6 90.748.456 2,4 98.138.444

10.235.263 0,6 13.399.275 0,8 13.620.285

704.143.538 1,3 752.233.466 1,3 839.773.513

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 14: Società di capitali

Tab. 15: Cooperative Italiane

Tab. 16: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

35.777.336.715 4,8 27,5

9.706.976.014 5,2 31,7

888.537.137 2,8 48,3

-791.259.117 -27,4 -319,1 

45.581.590.749 4,7 27,2

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

816.436.252 1,1 4,7

284.578.611 1,5 16,8

326.121.989 1,8 18,9

116.280.907 1,1 -0,5 

1.543.417.759 1,3 9,1

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

622.351.082 1,3 10,2

105.663.702 1,8 47,4

98.138.444 2,5 71,0

13.620.285 0,8 33,1

839.773.513 1,5 19,3



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Ebitda

> 50 milioni 3.487 61.930.558.418

10 mil.-50 mil. 8.088 15.638.156.857

2 mil.-10 mil. 5.573

< 2 milioni 4.186

Totale 21.334 81.425.144.964

N.

Ebitda

> 50 milioni 242

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426

N.

Ebitda

> 50 milioni 99

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015

% Vp % Vp

61.930.558.418 8,7 66.595.289.229 9,1 71.288.565.429

15.638.156.857 8,2 16.826.960.146 8,9 17.681.430.146

3.142.036.758 9,2 3.412.215.849 9,8 3.138.026.018

714.392.931 9,0 492.395.115 7,3 -143.333.557 

81.425.144.964 8,6 87.326.860.339 9,1 91.964.688.036

2014 2015

% Vp % Vp

2.423.178.680 3,4 2.408.909.391 3,3 2.516.585.573

662.443.519 3,7 682.578.557 3,7 738.319.573

648.415.364 4,2 701.895.147 4,2 725.755.950

399.266.166 4,1 419.258.333 4,1 419.341.517

4.133.303.729 3,6 4.212.641.428 3,6 4.400.002.613

2014 2015

% Vp % Vp

1.784.320.430 3,9 1.778.964.766 3,9 1.890.987.420

218.566.300 4,1 247.391.206 4,4 264.887.330

153.150.908 4,4 188.067.691 5,0 199.863.857

66.489.643 4,1 70.734.976 4,3 69.722.502

2.222.527.281 4,0 2.285.158.639 4,0 2.425.461.109

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 17: Società di capitali

Tab. 18: Cooperative Italiane

Tab. 19: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

71.288.565.429 9,5 15,1

17.681.430.146 9,5 13,1

3.138.026.018 10,0 -0,1 

-143.333.557 -5,0 -120,1 

91.964.688.036 9,4 12,9

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

2.516.585.573 3,5 3,9

738.319.573 3,9 11,5

725.755.950 4,1 11,9

419.341.517 4,1 5,0

4.400.002.613 3,7 6,5

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

1.890.987.420 4,1 6,0

264.887.330 4,5 21,2

199.863.857 5,2 30,5

69.722.502 4,3 4,9

2.425.461.109 4,2 9,1



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Oneri finanziari

> 50 milioni 3.487

10 mil.-50 mil. 8.088

2 mil.-10 mil. 5.573

< 2 milioni 4.186

Totale 21.334

N.

Oneri finanziari

> 50 milioni 242

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426

N.

Oneri finanziari

> 50 milioni 99

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015

% Vp % Vp

11.265.409.498 1,6 10.137.650.568 1,4 10.533.636.501

3.063.809.515 1,6 2.731.817.334 1,4 2.321.762.342

2.486.566.872 7,3 2.043.742.335 5,9 1.817.686.194

1.114.377.724 14,0 784.845.569 11,6 775.847.542

17.930.163.609 1,9 15.698.055.806 1,6 15.448.932.579

2014 2015

% Vp % Vp

798.196.665 1,1 706.861.195 1,0 601.064.244

169.108.107 0,9 158.669.823 0,9 141.387.155

171.784.797 1,1 163.975.247 1,0 152.838.303

131.980.605 1,4 127.209.527 1,2 113.958.470

1.271.070.174 1,1 1.156.715.792 1,0 1.009.248.172

2014 2015

% Vp % Vp

613.952.701 1,4 548.626.199 1,2 472.122.373

76.780.297 1,4 71.224.150 1,3 64.883.749

56.657.330 1,6 52.463.016 1,4 48.615.139

30.994.531 1,9 29.951.249 1,8 27.904.182

778.384.859 1,4 702.264.614 1,2 613.525.443

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 20: Società di capitali

Tab. 21: Cooperative Italiane

Tab. 22: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

10.533.636.501 1,4 -6,5

2.321.762.342 1,2 -24,2

1.817.686.194 5,8 -26,9

775.847.542 26,8 -30,4

15.448.932.579 1,6 -13,8

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

601.064.244 0,8 -24,7

141.387.155 0,7 -16,4

152.838.303 0,9 -11,0

113.958.470 1,1 -13,7

1.009.248.172 0,8 -20,6

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

472.122.373 1,0 -23,1

64.883.749 1,1 -15,5

48.615.139 1,3 -14,2

27.904.182 1,7 -10,0

613.525.443 1,1 -21,2



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Gestione finanziaria

> 50 milioni 3.487

10 mil.-50 mil. 8.088

2 mil.-10 mil. 5.573

< 2 milioni 4.186

Totale 21.334

N.

Gestione finanziaria

> 50 milioni 242

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426

N.

Gestione finanziaria

> 50 milioni 99

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015 2016

% Vp % Vp

27.005.280 0,0 420.347.532 0,1 1.777.400.769

129.292.381 0,1 745.072.204 0,4 91.983.919

1.616.993.312 4,7 1.917.009.842 5,5 2.279.623.831

1.216.731.971 15,3 1.998.754.333 29,7 2.017.676.162

2.990.022.944 0,3 5.081.183.911 0,5 6.166.684.681

2014 2015 2016

% Vp % Vp

65.772.453 0,1 155.372.940 0,2 173.476.148

-121.847.001 -0,7 -114.524.238 -0,6 -101.711.300 

-130.592.854 -0,8 -123.938.780 -0,7 -117.899.067 

-100.405.619 -1,0 -100.757.983 -1,0 -86.424.514 

-287.073.021 -0,3 -183.848.061 -0,2 -132.558.733 

2014 2015 2016

% Vp % Vp

172.558.535 0,4 245.033.102 0,5 183.428.519

-52.601.582 -1,0 -50.545.193 -0,9 -45.567.812 

-40.906.945 -1,2 -39.340.960 -1,0 -36.229.240 

-21.842.130 -1,4 -22.935.598 -1,4 -19.585.664 

57.207.878 0,1 132.211.351 0,2 82.045.803

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 23: Società di capitali

Tab. 24: Cooperative Italiane

Tab. 25: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

1.777.400.769 0,2 6.481,7

91.983.919 0,0 -28,9 

2.279.623.831 7,2 41,0

2.017.676.162 69,8 65,8

6.166.684.681 0,6 106,2

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

173.476.148 0,2 163,8

-101.711.300 -0,5 16,5

-117.899.067 -0,7 9,7

-86.424.514 -0,9 13,9

-132.558.733 -0,1 53,8

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

183.428.519 0,4 6,3

-45.567.812 -0,8 13,4

-36.229.240 -0,9 11,4

-19.585.664 -1,2 10,3

82.045.803 0,1 43,4



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Imposte

> 50 milioni 3.487 11.027.648.075

10 mil.-50 mil. 8.088 3.252.372.690

2 mil.-10 mil. 5.573

< 2 milioni 4.186

Totale 21.334 15.089.209.977

N.

Imposte

> 50 milioni 242

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426 643.989.331

N.

Imposte

> 50 milioni 99

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126 369.469.949

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015 2016

% Vp % Vp

11.027.648.075 1,5 11.900.861.878 1,6 11.423.384.077

3.252.372.690 1,7 3.294.333.038 1,7 3.429.799.400

639.415.191 1,9 603.405.574 1,7 562.134.484

169.774.021 2,1 267.394.233 4,0 48.040.004

15.089.209.977 1,6 16.065.994.723 1,7 15.463.357.965

2014 2015 2016

% Vp % Vp

352.936.720 0,5 304.892.923 0,4 236.114.085

90.931.065 0,5 64.043.009 0,4 61.577.338

110.447.490 0,7 81.677.502 0,5 73.790.678

89.674.056 0,9 72.783.535 0,7 67.041.628

643.989.331 0,6 523.396.969 0,4 438.523.729

2014 2015 2016

% Vp % Vp

284.562.121 0,6 254.647.060 0,6 199.336.910

37.949.195 0,7 26.410.962 0,5 26.067.717

29.507.426 0,8 22.763.541 0,6 18.242.806

17.451.207 1,1 12.786.219 0,8 11.120.177

369.469.949 0,7 316.607.782 0,6 254.767.610

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 26: Società di capitali

Tab. 27: Cooperative Italiane

Tab. 28: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

11.423.384.077 1,5 3,6

3.429.799.400 1,8 5,5

562.134.484 1,8 -12,1 

48.040.004 1,7 -71,7 

15.463.357.965 1,6 2,5

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

236.114.085 0,3 -33,1 

61.577.338 0,3 -32,3 

73.790.678 0,4 -33,2 

67.041.628 0,7 -25,2 

438.523.729 0,4 -31,9 

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

199.336.910 0,4 -29,9 

26.067.717 0,4 -31,3 

18.242.806 0,5 -38,2 

11.120.177 0,7 -36,3 

254.767.610 0,4 -31,0 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Risultato esercizio

> 50 milioni 3.487 18.436.490.195

10 mil.-50 mil. 8.088

2 mil.-10 mil. 5.573

< 2 milioni 4.186

Totale 21.334 22.438.753.966

N.

Risultato esercizio

> 50 milioni 242

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426

N.

Risultato esercizio

> 50 milioni 99

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015

% Vp % Vp

18.436.490.195 2,6 20.934.710.640 2,9 24.227.130.549

2.904.777.452 1,5 5.059.416.128 2,7 5.278.559.285

1.224.419.637 3,6 1.617.817.371 4,7 1.908.036.873

-126.933.318 -1,6 1.831.117.177 27,2 986.440.520

22.438.753.966 2,4 29.443.061.316 3,1 32.400.167.227

2014 2015

% Vp % Vp

233.141.276 0,3 456.244.721 0,6 528.717.254

27.129.644 0,2 76.003.834 0,4 87.552.434

42.960.314 0,3 111.178.355 0,7 118.175.812

-48.465.763 -0,5 -25.478.424 -0,2 -44.213.911 

254.765.471 0,2 617.948.486 0,5 690.231.589

2014 2015

% Vp % Vp

159.143.116 0,4 341.733.842 0,7 365.328.863

-22.340.091 -0,4 11.702.740 0,2 12.198.650

-21.418.393 -0,6 18.884.454 0,5 32.453.686

-31.798.898 -2,0 -18.845.403 -1,2 -22.218.124 

83.585.734 0,1 353.475.633 0,6 387.763.075

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 29: Società di capitali

Tab. 30: Cooperative Italiane

Tab. 31: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% Vp %

24.227.130.549 3,2 31,4

5.278.559.285 2,8 81,7

1.908.036.873 6,1 55,8

986.440.520 34,1 877,1

32.400.167.227 3,3 44,4

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

528.717.254 0,7 126,8

87.552.434 0,5 222,7

118.175.812 0,7 175,1

-44.213.911 -0,4 8,8

690.231.589 0,6 170,9

Variazione

2016 2016-14

% Vp %

365.328.863 0,8 129,6

12.198.650 0,2 154,6

32.453.686 0,8 251,5

-22.218.124 -1,4 30,1

387.763.075 0,7 363,9



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Patrimonio netto

> 50 milioni 3.487 358.809.092.608

10 mil.-50 mil. 8.088 110.741.236.617

2 mil.-10 mil. 5.573 70.185.315.239

< 2 milioni 4.186 56.730.244.401

Totale 21.334 596.465.888.865

N.

Patrimonio netto

> 50 milioni 242 16.171.451.133

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426 28.689.792.425

N.

Patrimonio netto

> 50 milioni 99 12.768.991.468

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126 18.398.946.297

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015

% CI % CI

358.809.092.608 36,9 376.192.708.222 37,6 400.913.122.261

110.741.236.617 38,5 115.162.359.809 39,7 115.817.558.356

70.185.315.239 47,6 71.724.109.967 49,4 71.874.397.418

56.730.244.401 56,0 57.001.725.486 60,4 55.371.780.172

596.465.888.865 39,5 620.080.903.484 40,5 643.976.858.207

2014 2015

% CI % CI

16.171.451.133 25,1 16.587.721.465 25,5 17.708.487.807

5.132.117.456 30,1 5.267.193.503 30,3 5.397.129.733

4.050.401.154 25,3 4.231.039.280 25,6 4.400.355.958

3.335.822.682 23,3 3.424.567.676 23,6 3.458.906.270

28.689.792.425 25,7 29.510.521.924 26,0 30.964.879.768

2014 2015

% CI % CI

12.768.991.468 25,8 13.050.123.210 26,0 14.017.027.690

2.808.334.430 36,7 2.841.476.141 36,4 2.863.337.681

1.675.261.163 32,8 1.722.529.935 33,0 1.776.345.012

1.146.359.236 33,1 1.164.306.416 34,1 1.164.242.010

18.398.946.297 28,0 18.778.435.702 28,2 19.820.952.393

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 32: Società di capitali

Tab. 33: Cooperative Italiane

Tab. 34: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% CI %

400.913.122.261 38,4 11,7

115.817.558.356 40,8 4,6

71.874.397.418 53,3 2,4

55.371.780.172 62,2 -2,4 

643.976.858.207 41,5 8,0

Variazione

2016 2016-14

% CI %

17.708.487.807 26,7 9,5

5.397.129.733 30,1 5,2

4.400.355.958 25,4 8,6

3.458.906.270 23,7 3,7

30.964.879.768 26,7 7,9

Variazione

2016 2016-14

% CI %

14.017.027.690 27,5 9,8

2.863.337.681 36,5 2,0

1.776.345.012 33,2 6,0

1.164.242.010 33,9 1,6

19.820.952.393 29,4 7,7



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.

Capitale sociale

> 50 milioni 3.487 157.523.204.104

10 mil.-50 mil. 8.088 38.466.147.179

2 mil.-10 mil. 5.573 20.511.911.210

< 2 milioni 4.186 17.752.410.674

Totale 21.334 234.253.673.167

N.

Capitale sociale

> 50 milioni 242

10 mil.-50 mil. 962

2 mil.-10 mil. 4.189

< 2 milioni 27.033

Totale 32.426 3.694.874.732

N.

Capitale sociale

> 50 milioni 99

10 mil.-50 mil. 280

2 mil.-10 mil. 857

< 2 milioni 3.890

Totale 5.126 1.721.287.591

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

2014 2015

% CI % CI

157.523.204.104 16,2 154.893.930.711 15,5 156.968.096.441

38.466.147.179 13,4 39.986.142.466 13,8 38.295.960.631

20.511.911.210 13,9 20.518.587.981 14,1 20.564.798.893

17.752.410.674 17,5 16.144.387.459 17,1 16.241.900.932

234.253.673.167 15,5 231.543.048.617 15,1 232.070.756.897

2014 2015

% CI % CI

1.676.538.805 2,6 1.738.051.632 2,7 1.818.098.719

791.998.829 4,6 817.873.562 4,7 844.338.282

595.794.549 3,7 631.235.942 3,8 648.420.890

630.542.549 4,4 652.492.568 4,5 668.367.297

3.694.874.732 3,3 3.839.653.704 3,4 3.979.225.188

2014 2015

% CI % CI

1.053.025.190 2,1 1.081.573.794 2,2 1.148.964.537

330.101.072 4,3 341.681.830 4,4 349.982.958

199.049.190 3,9 214.900.363 4,1 222.705.877

139.112.139 4,0 143.225.510 4,2 149.088.665

1.721.287.591 2,6 1.781.381.497 2,7 1.870.742.037

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 35: Società di capitali

Tab. 36: Cooperative Italiane

Tab. 37: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

% CI %

156.968.096.441 15,0 -0,4 

38.295.960.631 13,5 -0,4 

20.564.798.893 15,2 0,3

16.241.900.932 18,3 -8,5 

232.070.756.897 14,9 -0,9 

Variazione

2016 2016-14

% CI %

1.818.098.719 2,7 8,4

844.338.282 4,7 6,6

648.420.890 3,7 8,8

668.367.297 4,6 6,0

3.979.225.188 3,4 7,7

Variazione

2016 2016-14

% CI %

1.148.964.537 2,3 9,1

349.982.958 4,5 6,0

222.705.877 4,2 11,9

149.088.665 4,3 7,2

1.870.742.037 2,8 8,7



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetti

> 50 milioni

10 mil.-50 mil.

2 mil.-10 mil.

< 2 milioni

Totale

Addetti

> 50 milioni

10 mil.-50 mil.

2 mil.-10 mil.

< 2 milioni

Totale

Addetti

> 50 milioni

10 mil.-50 mil.

2 mil.-10 mil.

< 2 milioni

Totale

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

N. 2014 2015 2016

3.487 1.570.614 1.594.891 1.632.820

8.088 666.276 671.043 677.671

5.573 158.400 162.514 158.657

4.186 30.167 30.591 19.100

21.334 2.425.457 2.459.039 2.488.248

N. 2014 2015 2016

242 266.421 273.603 279.973

962 156.085 167.831 174.245

4.189 241.776 262.813 275.144

27.033 211.996 228.130 235.267

32.426 876.278 932.377 964.629

N. 2014 2015 2016

99 184.144 188.905 192.984

280 65.178 68.374 70.111

857 54.888 58.345 60.827

3.890 31.961 33.367 33.867

5.126 336.171 348.991 357.789

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 38: Società di capitali

Tab. 39: Cooperative Italiane

Tab. 40: Cooperative Legacoop
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Variazione

2016-14

%

4,0

1,7

0,2

-36,7 

2,6

Variazione

2016-14

%

5,1

11,6

13,8

11,0

10,1

Variazione

2016-14

%

4,8

7,6

10,8

6,0

6,4



 

 

2.3 Andamento delle cooperative Legacoop per settore 2014

 

Si è ritenuto opportuno per le cooperative aderenti a Legacoop fornire una breve anticipazione 

sull’andamento 2014-2016 dei vari settori di attività, modulata su tre indicatori principali: 

produzione, risultato di esercizio e addetti (Tab. 41,

Come visto in precedenza il triennio si conclude con una crescita del 

3,5%, inferiore a quanto registrato per l’intera platea delle cooperative italiane (4,2%)

quello delle società per azioni (3,2%). 

Tale crescita aggregata mostra però significative differenze fra i 

l’agroalimentare crescono ben oltre il dato medio, 

anno.  

Le cooperative della produzione e lavoro, invece, 

dovuto al comparto delle costruzioni. 

negativo alla fine del periodo analizzato

Discorso a parte merita il comparto della distribuzione dove da un lato la cooperazione fra dettaglianti 

segna un +6,3% a fine periodo, mentre dall’altro il consumo 

(-1,5%). 

Per la cooperazione dei servizi, 

media. 

Come evidenziano i dati delle tabelle 42 e 43 anche per il risultato di esercizio

quanto detto per la produzione: andamenti differenziati

La cooperazione agroalimentare segna una forte crescita degli utili in termini percentuali, ma in valori 

assoluti sono i dettaglianti che a fine periodo registrano utili che rappresentano il 53,5% del

complessivo. 

Nella cooperazione fra consumatori la perdita del 2016 

milioni di euro. Si segnala una ripresa degli utili anche nelle cooperative di produzione e lavoro e un buon 

andamento nelle sociali con una crescita regolare

negativo a fine periodo(-26,5%), anche

attribuibili ad una sola cooperativa. 

Sul versante dell’occupazione 

servizi (+7,4%). In questi due settori sono concentrati ol

a Legacoop (Tab.43). 

Andamento delle cooperative Legacoop per settore 2014-2016: primi risultati

Si è ritenuto opportuno per le cooperative aderenti a Legacoop fornire una breve anticipazione 

2016 dei vari settori di attività, modulata su tre indicatori principali: 

ddetti (Tab. 41, 42 e 43).  

il triennio si conclude con una crescita del valore della produzione pari al 

3,5%, inferiore a quanto registrato per l’intera platea delle cooperative italiane (4,2%)

ni (3,2%).  

Tale crescita aggregata mostra però significative differenze fra i settori: la cooperazione sociale e 

l’agroalimentare crescono ben oltre il dato medio, con un andamento positivo costante 

produzione e lavoro, invece, mostrano complessivamente 

dovuto al comparto delle costruzioni. Per la crisi dell’edilizia anche la cooperazione tra abitanti mostra un delta 

negativo alla fine del periodo analizzato. 

e merita il comparto della distribuzione dove da un lato la cooperazione fra dettaglianti 

segna un +6,3% a fine periodo, mentre dall’altro il consumo paga il calo registrato nel 2015 rispetto al 2014 

Per la cooperazione dei servizi, cultura e turismo si segnalano buoni andamenti della produzione oltre la 

Come evidenziano i dati delle tabelle 42 e 43 anche per il risultato di esercizio

quanto detto per la produzione: andamenti differenziati all’interno dei diversi settori. 

La cooperazione agroalimentare segna una forte crescita degli utili in termini percentuali, ma in valori 

assoluti sono i dettaglianti che a fine periodo registrano utili che rappresentano il 53,5% del

cooperazione fra consumatori la perdita del 2016 è attribuibile a due cooperative che perdono 103 

. Si segnala una ripresa degli utili anche nelle cooperative di produzione e lavoro e un buon 

andamento nelle sociali con una crescita regolare in ogni esercizio, mentre nei servizi si evidenzia un dato 

anche se compensato da una ripresa del 2016 rispetto alle perdite del 2015 

Sul versante dell’occupazione risalta il dato delle cooperative sociali (+13,0%) e della cooperazione di 

. In questi due settori sono concentrati oltre il 65% di tutti gli addetti della cooperazione aderente 
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2016: primi risultati 

Si è ritenuto opportuno per le cooperative aderenti a Legacoop fornire una breve anticipazione 

2016 dei vari settori di attività, modulata su tre indicatori principali: valore della 

alore della produzione pari al 

3,5%, inferiore a quanto registrato per l’intera platea delle cooperative italiane (4,2%), ma ancora superiore a 

ettori: la cooperazione sociale e 

con un andamento positivo costante che prosegue da qualche 

un calo nella produzione, 

Per la crisi dell’edilizia anche la cooperazione tra abitanti mostra un delta 

e merita il comparto della distribuzione dove da un lato la cooperazione fra dettaglianti 

paga il calo registrato nel 2015 rispetto al 2014               

cultura e turismo si segnalano buoni andamenti della produzione oltre la 

Come evidenziano i dati delle tabelle 42 e 43 anche per il risultato di esercizio e per gli addetti vale 

La cooperazione agroalimentare segna una forte crescita degli utili in termini percentuali, ma in valori 

assoluti sono i dettaglianti che a fine periodo registrano utili che rappresentano il 53,5% dell’intero ammontare 

è attribuibile a due cooperative che perdono 103 

. Si segnala una ripresa degli utili anche nelle cooperative di produzione e lavoro e un buon 

in ogni esercizio, mentre nei servizi si evidenzia un dato 

se compensato da una ripresa del 2016 rispetto alle perdite del 2015 

13,0%) e della cooperazione di 

della cooperazione aderente 



 

 

 

 

 

 

 

 

Valore della produzione

Associazione 

A.N.C.C.

A.N.C.D.

A.N.C.P.L.

Legacoopservizi

Legacoop Agroalimentare

Legacoopsociali

Legacoop Abitanti

Legapesca

Produzioni Culturali

Legacoopturismo

MEDIACOOP

SANICOOP

Altro

Totale 

Risultati d'esercizio

Associazione 

A.N.C.C.

A.N.C.D.

A.N.C.P.L.

Legacoopservizi

Legacoop Agroalimentare

Legacoopsociali

Legacoop Abitanti

Legapesca

Produzioni Culturali

Legacoopturismo

MEDIACOOP

SANICOOP

Altro

Totale 

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 41: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Valore della produzione

Tab. 42: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Risultati d'esercizio

N. 2014 2015 2016

568 19.723.068.268 19.420.090.054 19.809.424.460

29 9.862.382.526 10.297.242.765 10.485.449.157

588 8.107.268.491 8.286.810.835 7.921.589.442

1.026 7.046.030.233 7.417.277.318 7.435.940.256

628 6.575.740.815 6.837.935.215 7.194.494.845

1.375 3.576.960.918 3.742.510.784 3.982.811.460

436 420.019.520 425.178.878 410.066.352

130 222.246.071 229.974.590 212.208.884

94 79.064.047 89.227.090 98.708.442

121 56.463.706 58.648.102 61.268.660

77 68.090.965 68.157.431 60.003.944

36 22.261.040 26.031.545 29.557.332

18 15.284.064 16.087.331 16.199.929

5.126 55.774.880.664 56.915.171.938 57.717.723.163

N. 2014 2015 2016

568 -7.164.582 138.893.500 -40.908.159 

29 146.473.283 179.455.511 207.495.718

588 -77.486.972 47.541.443 81.017.377

1.026 64.502.995 -73.066.701 47.397.846

628 5.517.358 47.440.444 53.449.893

1.375 18.130.235 29.356.778 44.144.345

436 -62.587.384 -15.748.429 -4.362.947 

130 -340.381 490.311 -225.044 

94 -417.606 -479.607 445.968

121 -1.088.774 239.064 -151.221 

77 -1.528.633 -1.008.012 -528.977 

36 543.765 283.390 188.308

18 -967.570 77.941 -200.032 

5.126 83.585.734 353.475.633 387.763.075

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 41: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Valore della produzione

Tab. 42: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Risultati d'esercizio
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Variazione %

2016-14

19.809.424.460 0,4

10.485.449.157 6,3

7.921.589.442 -2,3 

7.435.940.256 5,5

7.194.494.845 9,4

3.982.811.460 11,3

410.066.352 -2,4 

212.208.884 -4,5 

98.708.442 24,8

61.268.660 8,5

60.003.944 -11,9 

29.557.332 32,8

16.199.929 6,0

57.717.723.163 3,5

Variazione %

2016-14

-40.908.159 -471,0 

207.495.718 41,7

81.017.377 204,6

47.397.846 -26,5 

53.449.893 868,8

44.144.345 143,5

-4.362.947 93,0

-225.044 33,9

445.968 206,8

-151.221 86,1

-528.977 65,4

188.308 -65,4 

-200.032 79,3

387.763.075 363,9

Tab. 41: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Valore della produzione

Tab. 42: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Risultati d'esercizio



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetti

Associazione 

A.N.C.C.

A.N.C.D.

A.N.C.P.L.

Legacoopservizi

Legacoop Agroalimentare

Legacoopsociali

Legacoop Abitanti

Legapesca

Produzioni Culturali

Legacoopturismo

MEDIACOOP

SANICOOP

Altro

Totale complessivo

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 43: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Addetti

N. 2014 2015 2016

568 56.354 55.401 57.588

29 8.113 8.436 6.801

588 30.592 29.047 29.135

1.026 114.417 120.793 122.863

628 19.728 20.456 20.734

1.375 99.179 106.440 112.030

436 596 573 566

130 1.770 1.622 1.440

94 3.753 4.538 4.925

121 789 766 764

77 431 410 407

36 342 398 406

18 107 111 130

5.126 336.171 348.991 357.789

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk 

Tab. 43: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Addetti
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Variazione %

2016-14

57.588 2,2

6.801 -16,2 

29.135 -4,8 

122.863 7,4

20.734 5,1

112.030 13,0

566 -5,0 

1.440 -18,6 

4.925 31,2

764 -3,2 

407 -5,6 

406 18,7

130 21,5

357.789 6,4

Tab. 43: Cooperative Legacoop per Associazione di appartenenza - Addetti



 

 

3.1 Analisi delle Certificate 2014-2016: andamenti globali e settoriali

 

Il campione delle Certificate raggruppa 278 società cooperative e consorzi in forma cooperativa attiv

aderenti a Legacoop che hanno certificato il bilancio d’esercizio 2016, ai sensi 

Gli enti certificati rappresentano numericamente circa il 4% della popolazione delle società aderenti a 

Legacoop, ma rivestono una particolare importanza in quanto sviluppano oltre il 60% del fatturato 

imprese associate. Inoltre rappresenta

Nell’analisi degli andamenti settoriali, al fine di dettagliare al meglio il campione analizzato, sono state 

apportate rettifiche rispetto alla aggregazione dei dati, basata unicamente sull’appa

Pertanto le società aderenti alla neonata associazione Legacoop Produzione e Servizi, sono state 

suddivise in tre settori distinti per attività: la Produzione e Lavoro che raggruppa le imprese di costruzioni (PL 

Costruzioni); la Produzione e Lavoro con attività industriale o impiantistica (PL Industria); le imprese operanti 

nel settore dei Servizi, Turismo, Culturale o Editoriale (Servizi).

 

 

3.2 Andamenti globali 2014-2016 

 

L’esercizio 2016 evidenzia che quasi 4 Certificate su 5 hanno

aumento rispetto al 2014. 

Come rilevabile dalla Tabella 1, i

produzione rispetto al 2014. 

Osservando i margini di redditività si rileva che 

permangono positivi, crescendo sensibilmente nel triennio: del 6,4% il Valore Aggiunto, del 12,3% l’EBITDA e 

più del 30% per il Risultato Operativo.

La gestione finanziaria si mantiene positiva per tutti gli es

di un calo tendenziale della onerosità finanziaria, ridotta del 17% dal 2014.

Il risultato di esercizio aggregato conferma il saldo positivo, triplicando il suo valore rispetto al 2014, 

con un incremento di oltre il 20% nel 2016.

Sul fronte patrimoniale si rilevano 

principalmente in ragione della destinazione degli utili conseguiti a riserva, piuttosto che di una importante 

capitalizzazione che incide solo per lo 0,7% nel trend di crescita.

L’occupazione cresce di oltre 4 punti percentuali, mentre il numero dei soci aumenta leggermente 

dell’1,2% al netto delle operazioni di concentrazione societaria che hanno coinvolto cooperative con ampie basi 

sociali, producendo alcune riduzioni in ragione di duplici adesioni.

 

  

2016: andamenti globali e settoriali 2014-2016 

ertificate raggruppa 278 società cooperative e consorzi in forma cooperativa attiv

aderenti a Legacoop che hanno certificato il bilancio d’esercizio 2016, ai sensi dell’art. 15, L. 59/1992.

Gli enti certificati rappresentano numericamente circa il 4% della popolazione delle società aderenti a 

Legacoop, ma rivestono una particolare importanza in quanto sviluppano oltre il 60% del fatturato 

rappresentano oltre la metà del Patrimonio Netto. 

Nell’analisi degli andamenti settoriali, al fine di dettagliare al meglio il campione analizzato, sono state 

apportate rettifiche rispetto alla aggregazione dei dati, basata unicamente sull’appartenenza associativa.

Pertanto le società aderenti alla neonata associazione Legacoop Produzione e Servizi, sono state 

suddivise in tre settori distinti per attività: la Produzione e Lavoro che raggruppa le imprese di costruzioni (PL 

zione e Lavoro con attività industriale o impiantistica (PL Industria); le imprese operanti 

nel settore dei Servizi, Turismo, Culturale o Editoriale (Servizi). 

 

L’esercizio 2016 evidenzia che quasi 4 Certificate su 5 hanno chiuso il bilancio in utile, percentuale in 

Come rilevabile dalla Tabella 1, in termini aggregati si evidenzia una crescita del 2,1% del valore della 

Osservando i margini di redditività si rileva che Valore aggiunto, EBITDA e Risultato Operativo 

permangono positivi, crescendo sensibilmente nel triennio: del 6,4% il Valore Aggiunto, del 12,3% l’EBITDA e 

più del 30% per il Risultato Operativo. 

La gestione finanziaria si mantiene positiva per tutti gli esercizi, incrementando del 5% anche in ragione 

di un calo tendenziale della onerosità finanziaria, ridotta del 17% dal 2014. 

Il risultato di esercizio aggregato conferma il saldo positivo, triplicando il suo valore rispetto al 2014, 

re il 20% nel 2016. 

Sul fronte patrimoniale si rilevano trend positivi: il Patrimonio Netto si incrementa dell’8,5%, 

principalmente in ragione della destinazione degli utili conseguiti a riserva, piuttosto che di una importante 

solo per lo 0,7% nel trend di crescita. 

L’occupazione cresce di oltre 4 punti percentuali, mentre il numero dei soci aumenta leggermente 

dell’1,2% al netto delle operazioni di concentrazione societaria che hanno coinvolto cooperative con ampie basi 

alcune riduzioni in ragione di duplici adesioni. 
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ertificate raggruppa 278 società cooperative e consorzi in forma cooperativa attivi ed 

dell’art. 15, L. 59/1992. 

Gli enti certificati rappresentano numericamente circa il 4% della popolazione delle società aderenti a 

Legacoop, ma rivestono una particolare importanza in quanto sviluppano oltre il 60% del fatturato totale delle 

Nell’analisi degli andamenti settoriali, al fine di dettagliare al meglio il campione analizzato, sono state 

rtenenza associativa. 

Pertanto le società aderenti alla neonata associazione Legacoop Produzione e Servizi, sono state 

suddivise in tre settori distinti per attività: la Produzione e Lavoro che raggruppa le imprese di costruzioni (PL 

zione e Lavoro con attività industriale o impiantistica (PL Industria); le imprese operanti 

chiuso il bilancio in utile, percentuale in 

n termini aggregati si evidenzia una crescita del 2,1% del valore della 

Valore aggiunto, EBITDA e Risultato Operativo 

permangono positivi, crescendo sensibilmente nel triennio: del 6,4% il Valore Aggiunto, del 12,3% l’EBITDA e 

ercizi, incrementando del 5% anche in ragione 

Il risultato di esercizio aggregato conferma il saldo positivo, triplicando il suo valore rispetto al 2014, 

positivi: il Patrimonio Netto si incrementa dell’8,5%, 

principalmente in ragione della destinazione degli utili conseguiti a riserva, piuttosto che di una importante 

L’occupazione cresce di oltre 4 punti percentuali, mentre il numero dei soci aumenta leggermente 

dell’1,2% al netto delle operazioni di concentrazione societaria che hanno coinvolto cooperative con ampie basi 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

Valore della produzione

Variazioni %

Valore aggiunto

Variazioni %

Costo del lavoro

Variazioni %

Risultato operativo

Variazioni %

Ebitda

Variazioni %

Oneri finanziari

Variazioni %

Gestione finanziaria

Variazioni %

Imposte

Variazioni %

Risultato esercizio

Variazioni %

Patrimonio netto

Variazioni %

Capitale sociale

Variazioni %

Addetti

Variazioni %

Soci

Variazioni %

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

2014 2015 2016

Valore della produzione 42.894.000.631 43.540.983.114 43.796.427.251
Variazioni % 1,5 0,6

Valore aggiunto 7.527.881.352 7.055.164.452 8.010.264.786
Variazioni % -6,3 13,5

Costo del lavoro 5.515.131.356 5.666.965.090 5.817.689.954
Variazioni % 2,8 2,7

Risultato operativo 524.612.568 605.920.189 684.184.188
Variazioni % 15,5 12,9

1.771.486.817 1.867.919.050 1.988.767.173
Variazioni % 5,4 6,5

Oneri finanziari 639.794.790 585.614.678 529.671.921
Variazioni % -8,5 -9,6 

Gestione finanziaria 137.858.239 290.421.715 144.875.194
Variazioni % 110,7 -50,1 

289.326.242 254.987.106 196.672.461
Variazioni % -11,9 -22,9 

Risultato esercizio 113.022.591 306.914.948 369.482.525
Variazioni % 171,6 20,4

Patrimonio netto 16.065.743.699 16.361.996.968 17.430.572.523
Variazioni % 1,8 6,5

Capitale sociale 1.136.241.230 1.085.440.006 1.143.711.220
Variazioni % -4,5 5,4

135.929 139.664 141.778
Variazioni % 2,7 1,5

8.459.641 8.666.540 8.564.184
Variazioni % 2,4 -1,2 

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 1: Certificate Legacoop
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Variazione

2016 2016-14

%

43.796.427.251 2,1

8.010.264.786 6,4

5.817.689.954 5,5

684.184.188 30,4

1.988.767.173 12,3

529.671.921 -17,2 

-9,6 

144.875.194 5,1

-50,1 

196.672.461 -32,0 

-22,9 

369.482.525 226,9

17.430.572.523 8,5

1.143.711.220 0,7

141.778 4,3

8.564.184 1,2

-1,2 



 

 

3.3 Andamenti settoriali 2014-2016

 

Nel settore dell’abitazione si evidenzia il primo saldo positivo nel 2016, dopo aver superato le crisi degli 

esercizi precedenti e l’uscita di alcune importanti realtà: tale risultato è stato conseguito in ragione di un 

fatturato in crescita rispetto al 2014, un miglioramento di tutti i margini operativi ed un calo della onerosità 

finanziaria. 

In leggera riduzione il numero degli occupati, mentre

 

 

 

 

 

  

Valore della produzione

Variazioni %
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Gestione finanziaria
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Imposte

Variazioni %

Risultato esercizio

Variazioni %

Patrimonio netto

Variazioni %

Capitale sociale

Variazioni %

Addetti

Variazioni %

Soci

Variazioni %

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

2016 

Nel settore dell’abitazione si evidenzia il primo saldo positivo nel 2016, dopo aver superato le crisi degli 

alcune importanti realtà: tale risultato è stato conseguito in ragione di un 

fatturato in crescita rispetto al 2014, un miglioramento di tutti i margini operativi ed un calo della onerosità 

In leggera riduzione il numero degli occupati, mentre aumentano leggermente i soci nel triennio

 

 

2014 2015 2016

Valore della produzione 256.342.746 299.973.784 273.417.722
Variazioni % 17,0 -8,9 

Valore aggiunto 67.023.225 80.160.020 86.591.313
Variazioni % 19,6 8,0

Costo del lavoro 25.037.722 24.953.975 23.740.644
Variazioni % -0,3 -4,9 

Risultato operativo 3.562.205 39.025.149 40.851.546
Variazioni % 995,5 4,7

21.447.308 57.587.522 54.837.682
Variazioni % 168,5 -4,8 

Oneri finanziari 39.659.265 36.305.094 32.924.786
Variazioni % -8,5 -9,3 

Gestione finanziaria -31.616.125 -28.435.719 -26.827.189 
Variazioni % 10,1 5,7

5.120.065 7.787.541 6.217.817
Variazioni % 52,1 -20,2 

Risultato esercizio -42.152.675 -8.927.377 828.859
Variazioni % 78,8 109,3

Patrimonio netto 2.500.364.498 2.518.829.387 2.523.072.640
Variazioni % 0,7 0,2

Capitale sociale 16.677.231 21.827.441 21.799.970
Variazioni % 30,9 -0,1 

468 466 439
Variazioni % -0,4 -5,8 

212.410 215.610 215.919
Variazioni % 1,5 0,1

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 2: Certificate Legacoop Abitazione
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Nel settore dell’abitazione si evidenzia il primo saldo positivo nel 2016, dopo aver superato le crisi degli 

alcune importanti realtà: tale risultato è stato conseguito in ragione di un 

fatturato in crescita rispetto al 2014, un miglioramento di tutti i margini operativi ed un calo della onerosità 

leggermente i soci nel triennio (Tab.2). 

 

Variazione

2016 2016-14

%

6,7

-8,9 

29,2

-5,2 

-4,9 

1.046,8

155,7

-4,8 

-17,0 

-9,3 

-26.827.189 15,1

21,4

-20,2 

102,0

0,9

30,7

-0,1 

-6,2 

-5,8 

1,7



 

 

Il settore agroalimentare presenta valori in crescita nel conto economico nel triennio, sia in termini di 

valore della produzione che di redditività sia sulla gestione operativa che sul 

quasi raddoppiato dal 2014, favorito da una diminuzione importante degli oneri finanziari.

Diminuiscono leggermente sia i soci che gli occupat
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Oneri finanziari
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Gestione finanziaria
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Risultato esercizio
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Patrimonio netto
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Capitale sociale

Variazioni %
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Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Il settore agroalimentare presenta valori in crescita nel conto economico nel triennio, sia in termini di 

valore della produzione che di redditività sia sulla gestione operativa che sul risultato d’esercizio

, favorito da una diminuzione importante degli oneri finanziari.

Diminuiscono leggermente sia i soci che gli occupati in tutto il triennio in esame

2014 2015 2016

Valore della produzione 4.233.530.059 4.402.450.516 4.363.989.726
Variazioni % 4,0 -0,9 

Valore aggiunto 636.113.162 665.803.068 710.910.893
Variazioni % 4,7 6,8

Costo del lavoro 431.039.365 445.957.963 453.239.826
Variazioni % 3,5 1,6

Risultato operativo 74.768.371 57.336.898 118.725.163
Variazioni % -23,3 107,1

200.887.616 208.052.497 250.896.707
Variazioni % 3,6 20,6

Oneri finanziari 50.129.886 41.454.602 31.540.521
Variazioni % -17,3 -23,9 

Gestione finanziaria -39.587.650 -28.151.886 -24.007.217 
Variazioni % 28,9 14,7

20.291.269 15.989.192 23.269.143
Variazioni % -21,2 45,5

Risultato esercizio 32.421.441 10.532.625 63.453.238
Variazioni % -67,5 502,4

Patrimonio netto 1.054.709.182 1.076.705.732 1.144.145.408
Variazioni % 2,1 6,3

Capitale sociale 172.152.559 169.998.437 169.262.329
Variazioni % -1,3 -0,4 

6.935 6.749 6.725
Variazioni % -2,7 -0,4 

46.234 46.136 45.819
Variazioni % -0,2 -0,7 

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 3: Certificate Legacoop Agroalimentare
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Il settore agroalimentare presenta valori in crescita nel conto economico nel triennio, sia in termini di 

risultato d’esercizio, che risulta 

, favorito da una diminuzione importante degli oneri finanziari. 

i in tutto il triennio in esame (Tab.3). 

 

Variazione

2016 2016-14

%

3,1

-0,9 

11,8

5,2

58,8

24,9

-37,1 

-23,9 

-24.007.217 39,4

14,7

95,7

8,5

-1,7 

-0,4 

-3,0 

-0,4 

-0,9 

-0,7 



 

 

La cooperazione di consumo 

confermando la redditività operativa in negativo per tutto il triennio, ed un risultato d’esercizio aggregato di 

medesimo segno: i risultati economici aggregati del 2016 risultano fortemente

conseguite da due società, oltre che dalle già citate operazion
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Capitale sociale
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Variazioni %
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Variazioni %

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

La cooperazione di consumo evidenzia un aumento del fatturato di quasi un punto percentuale, 

confermando la redditività operativa in negativo per tutto il triennio, ed un risultato d’esercizio aggregato di 

medesimo segno: i risultati economici aggregati del 2016 risultano fortemente influenzati da importanti perdite 

società, oltre che dalle già citate operazioni straordinarie di concentrazione societaria

2014 2015 2016

Valore della produzione 16.858.478.454 16.575.855.591 17.003.994.070
Variazioni % -1,7 2,6

Valore aggiunto 2.308.813.132 1.467.311.307 2.296.025.845
Variazioni % -36,4 56,5

Costo del lavoro 1.769.773.134 1.705.587.480 1.825.241.518
Variazioni % -3,6 7,0

Risultato operativo -11.826.506 17.101.824 -103.967.571 
Variazioni % 244,6 -707,9 

471.185.905 468.453.711 398.726.377
Variazioni % -0,6 -14,9 

Oneri finanziari 286.927.345 264.182.122 227.866.019
Variazioni % -7,9 -13,7 

Gestione finanziaria 316.099.455 479.557.252 314.363.676
Variazioni % 51,7 -34,4 

98.256.701 79.581.765 24.414.785
Variazioni % -19,0 -69,3 

Risultato esercizio -15.591.905 144.252.059 -39.605.403 
Variazioni % 1.025,2 -127,5 

Patrimonio netto 6.530.419.590 6.702.126.703 7.260.045.746
Variazioni % 2,6 8,3

Capitale sociale 235.328.447 239.697.598 241.035.021
Variazioni % 1,9 0,6

49.363 49.380 49.167
Variazioni % 0,0 -0,4 

8.116.571 8.320.007 8.214.707
Variazioni % 2,5 -1,3 

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 4: Certificate Legacoop Consumo
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del fatturato di quasi un punto percentuale, 

confermando la redditività operativa in negativo per tutto il triennio, ed un risultato d’esercizio aggregato di 

influenzati da importanti perdite 

straordinarie di concentrazione societaria (Tab.4). 

 

Variazione

2016 2016-14

%

0,9

-0,6 

3,1

-103.967.571 -779,1 

-707,9 

-15,4 

-14,9 

-20,6 

-13,7 

-0,5 

-34,4 

-75,2 

-69,3 

-39.605.403 -154,0 

-127,5 

11,2

2,4

-0,4 

-0,4 

1,2

-1,3 



 

 

Il settore dei dettaglianti evidenzia un incremento del fatturato di quasi un 7%, accompagnato da

positività in tutte le voci che descrivono la redditività e che segnano aumenti importanti anche nel 2016: tutti 

questi fattori permettono al risultato d’esercizio di crescere dal 2014 di oltre il

Per ogni cooperativa del settore ogni esercizio d

l’aumento della patrimonializzazione, nonostante un calo del capitale sociale in ragione di una diminuzione dei 

soci (Tab.5). 
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Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Il settore dei dettaglianti evidenzia un incremento del fatturato di quasi un 7%, accompagnato da

positività in tutte le voci che descrivono la redditività e che segnano aumenti importanti anche nel 2016: tutti 

questi fattori permettono al risultato d’esercizio di crescere dal 2014 di oltre il 50%. 

Per ogni cooperativa del settore ogni esercizio del triennio ha rilevato un utile: tale dato favorisce 

l’aumento della patrimonializzazione, nonostante un calo del capitale sociale in ragione di una diminuzione dei 

2014 2015 2016

Valore della produzione 9.246.654.294 9.689.137.159 9.878.366.439
Variazioni % 4,8 2,0

Valore aggiunto 626.245.205 701.853.739 687.133.216
Variazioni % 12,1 -2,1 

Costo del lavoro 274.915.308 302.163.734 256.041.551
Variazioni % 9,9 -15,3 

Risultato operativo 171.271.763 225.890.718 258.240.987
Variazioni % 31,9 14,3

338.818.466 397.863.561 419.856.088
Variazioni % 17,4 5,5

Oneri finanziari 26.686.032 20.982.520 19.823.667
Variazioni % -21,4 -5,5 

Gestione finanziaria -6.498.146 -4.660.876 1.279.705
Variazioni % 28,3 127,5

35.526.957 40.584.246 37.002.546
Variazioni % 14,2 -8,8 

Risultato esercizio 146.339.413 184.044.946 223.495.119
Variazioni % 25,8 21,4

Patrimonio netto 1.932.158.047 2.073.051.986 2.253.963.279
Variazioni % 7,3 8,7

Capitale sociale 251.550.198 188.235.192 194.925.442
Variazioni % -25,2 3,6

1.778 1.802 1.895
Variazioni % 1,3 5,2

2.076 2.000 2.048
Variazioni % -3,7 2,4

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 5: Certificate Legacoop Dettaglianti
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Il settore dei dettaglianti evidenzia un incremento del fatturato di quasi un 7%, accompagnato da una 

positività in tutte le voci che descrivono la redditività e che segnano aumenti importanti anche nel 2016: tutti 

el triennio ha rilevato un utile: tale dato favorisce 

l’aumento della patrimonializzazione, nonostante un calo del capitale sociale in ragione di una diminuzione dei 
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2016 2016-14

%

6,8

9,7

-2,1 

-6,9 

-15,3 

50,8

23,9

-25,7 

-5,5 

119,7

4,2

-8,8 

52,7

16,7

-22,5 

6,6

-1,3 



 

 

Il comparto delle costruzioni segna un calo dell’11% 

il risultato operativo e l’EBITDA risultino in forte 

il conseguimento di un risultato in utile.

Gli occupati proseguono il trend
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Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

ostruzioni segna un calo dell’11% del valore della produzione nel triennio: nonostante 

l’EBITDA risultino in forte aumento, l’onerosità finanziaria risulta in crescita e

il conseguimento di un risultato in utile. 

trend in calo, diminuendo di quasi 10 punti percentuale dal 2014

2014 2015 2016

Valore della produzione 3.710.856.750 3.530.957.469 3.275.302.896
Variazioni % -4,8 -7,2 

Valore aggiunto 570.197.007 633.769.488 611.750.425
Variazioni % 11,1 -3,5 

Costo del lavoro 346.413.086 376.052.227 349.876.322
Variazioni % 8,6 -7,0 

Risultato operativo 75.104.386 83.329.481 104.755.632
Variazioni % 11,0 25,7

177.689.502 194.024.262 220.437.347
Variazioni % 9,2 13,6

Oneri finanziari 76.711.852 86.103.406 95.092.793
Variazioni % 12,2 10,4

Gestione finanziaria -59.107.390 -61.787.067 -75.580.866 
Variazioni % -4,5 -22,3 

22.277.284 19.122.047 29.375.307
Variazioni % -14,2 53,6

Risultato esercizio -18.790.921 -29.790.087 -9.005.317 
Variazioni % -58,5 69,8

Patrimonio netto 1.057.914.823 991.274.864 988.599.282
Variazioni % -6,3 -0,3 

Capitale sociale 109.850.875 106.127.903 144.207.859
Variazioni % -3,4 35,9

3.804 3.531 3.438
Variazioni % -7,2 -2,6 

2.835 2.679 2.762
Variazioni % -5,5 3,1

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 6: Certificate Legacoop PL Costruzioni
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valore della produzione nel triennio: nonostante 

, l’onerosità finanziaria risulta in crescita ed impedisce 

i 10 punti percentuale dal 2014 (Tab.6). 
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2016 2016-14

%
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-7,2 

7,3

-3,5 

1,0

-7,0 

39,5

24,1

24,0
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-22,3 

31,9

-9.005.317 52,1

-6,6 

-0,3 

31,3

-9,6 

-2,6 

-2,6 



 

 

Le cooperative industriali segnano valori in crescita per ogni indicatore reddituale esaminato, dal 

fatturato al risultato operativo, tali da permettere al risultato di esercizio di

un importante utile nel 2015 e nel 2016, pressoché triplicando la redditività.

Sia i soci che gli addetti risultano in leggera flessione per tutto il triennio
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Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

ndustriali segnano valori in crescita per ogni indicatore reddituale esaminato, dal 

fatturato al risultato operativo, tali da permettere al risultato di esercizio di passare da una perdita nel 2014 ad 

2016, pressoché triplicando la redditività. 

Sia i soci che gli addetti risultano in leggera flessione per tutto il triennio (Tab.7)

2014 2015 2016

Valore della produzione 3.391.382.015 3.592.611.952 3.459.654.047
Variazioni % 5,9 -3,7 

Valore aggiunto 870.121.629 934.327.035 951.086.382
Variazioni % 7,4 1,8

Costo del lavoro 590.405.222 619.692.350 621.835.099
Variazioni % 5,0 0,3

Risultato operativo 69.779.044 115.817.378 121.557.315
Variazioni % 66,0 5,0

223.184.480 276.966.954 286.206.758
Variazioni % 24,1 3,3

Oneri finanziari 60.623.745 48.994.661 46.199.958
Variazioni % -19,2 -5,7 

Gestione finanziaria -16.761.832 -7.304.108 5.036.231
Variazioni % 56,4 169,0

49.374.186 40.078.535 40.266.523
Variazioni % -18,8 0,5

Risultato esercizio -56.934.656 80.010.270 75.667.696
Variazioni % 240,5 -5,4 

Patrimonio netto 1.563.357.005 1.643.767.615 1.691.762.483
Variazioni % 5,1 2,9

Capitale sociale 142.034.295 140.003.348 143.357.815
Variazioni % -1,4 2,4

6.399 6.268 6.192
Variazioni % -2,0 -1,2 

4.620 4.492 4.424
Variazioni % -2,8 -1,5 

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab.7: Certificate Legacoop PL Industriali
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ndustriali segnano valori in crescita per ogni indicatore reddituale esaminato, dal 

passare da una perdita nel 2014 ad 

(Tab.7). 
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0,9
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Il settore dei Servizi evidenzia un aumento 

indicatori reddituali risultino positivi ed in crescita, il risultato d’esercizio segna una flessione, pur mantenendosi 

in territorio positivo, in ragione di una forte incidenza della gestione 

triennio. 

Si confermano nel 2016 i buoni risultati di crescita per gli occupat
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Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Il settore dei Servizi evidenzia un aumento del fatturato del 5,6%: nonostante la gestione operativa e gli 

indicatori reddituali risultino positivi ed in crescita, il risultato d’esercizio segna una flessione, pur mantenendosi 

in territorio positivo, in ragione di una forte incidenza della gestione finanziaria negativa, accresciutasi nel 

Si confermano nel 2016 i buoni risultati di crescita per gli occupati conseguiti già nel 2015 (Tab.8)

2014 2015 2016

Valore della produzione 4.221.114.330 4.420.464.288 4.455.898.805
Variazioni % 4,7 0,8

Valore aggiunto 1.787.388.272 1.875.017.361 1.923.765.576
Variazioni % 4,9 2,6

Costo del lavoro 1.483.609.734 1.568.643.556 1.615.234.902
Variazioni % 5,7 3,0

Risultato operativo 105.789.552 37.390.670 113.425.576
Variazioni % -64,7 203,4

278.087.594 200.649.425 294.010.031
Variazioni % -27,8 46,5

Oneri finanziari 86.783.371 76.359.558 65.100.518
Variazioni % -12,0 -14,7 

Gestione finanziaria -15.703.818 -50.430.966 -41.672.221 
Variazioni % -221,1 17,4

50.169.272 47.373.183 31.308.538
Variazioni % -5,6 -33,9 

Risultato esercizio 52.748.918 -88.330.703 39.245.907
Variazioni % -267,5 144,4

Patrimonio netto 1.174.842.825 1.075.515.941 1.267.397.449
Variazioni % -8,5 17,8

Capitale sociale 136.415.281 142.769.777 145.484.113
Variazioni % 4,7 1,9

40.738 43.610 44.580
Variazioni % 7,0 2,2

46.998 46.833 47.504
Variazioni % -0,4 1,4

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 8: Certificate Legacoop Servizi
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5,6%: nonostante la gestione operativa e gli 

indicatori reddituali risultino positivi ed in crescita, il risultato d’esercizio segna una flessione, pur mantenendosi 

finanziaria negativa, accresciutasi nel 

i conseguiti già nel 2015 (Tab.8). 
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-14,7 

-41.672.221 -165,4 

-37,6 

-33,9 
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6,6
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1,1



 

 

La cooperazione sociale cresce

Il risultato d’esercizio si mantiene positivo e con un piccolo incremento nel triennio, nonostante una forte 

crescita del costo del lavoro (+ 13,2%).

Tale aumento è giustificato anche dalla crescita importante del numero degli occupati, che risultan

aumentati dell’11% dal 2014. Il medesimo incremento percentuale è

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore della produzione

Variazioni %

Valore aggiunto

Variazioni %

Costo del lavoro

Variazioni %

Risultato operativo

Variazioni %

Ebitda

Variazioni %

Oneri finanziari

Variazioni %

Gestione finanziaria

Variazioni %

Imposte

Variazioni %

Risultato esercizio

Variazioni %

Patrimonio netto

Variazioni %

Capitale sociale

Variazioni %

Addetti

Variazioni %

Soci

Variazioni %

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

La cooperazione sociale cresce gradualmente, in termini di fatturato, dell’11% tra il 2014 ed il

Il risultato d’esercizio si mantiene positivo e con un piccolo incremento nel triennio, nonostante una forte 

crescita del costo del lavoro (+ 13,2%). 

Tale aumento è giustificato anche dalla crescita importante del numero degli occupati, che risultan

aumentati dell’11% dal 2014. Il medesimo incremento percentuale è conseguito dal numero dei soci

2014 2015 2016

Valore della produzione 975.641.983 1.029.532.355 1.085.803.546
Variazioni % 5,5 5,5

Valore aggiunto 661.979.720 696.922.434 743.001.136
Variazioni % 5,3 6,6

Costo del lavoro 593.937.785 623.913.805 672.480.092
Variazioni % 5,0 7,8

Risultato operativo 36.163.753 30.028.071 30.595.540
Variazioni % -17,0 1,9

60.185.946 64.321.118 63.796.183
Variazioni % 6,9 -0,8 

Oneri finanziari 12.273.294 11.232.715 11.123.659
Variazioni % -8,5 -1,0 

Gestione finanziaria -8.966.255 -8.364.915 -7.716.925 
Variazioni % 6,7 7,7

8.310.508 4.470.597 4.817.802
Variazioni % -46,2 7,8

Risultato esercizio 14.982.976 15.123.215 15.402.426
Variazioni % 0,9 1,8

Patrimonio netto 251.977.729 280.724.740 301.586.236
Variazioni % 11,4 7,4

Capitale sociale 72.232.344 76.780.310 83.638.671
Variazioni % 6,3 8,9

26.444 27.858 29.342
Variazioni % 5,3 5,3

27.897 28.783 31.001
Variazioni % 3,2 7,7

Fonte: Banca dati Area Studi Legacoop - Aida Bureau van Dijk - Ufficio Certificazioni

Tab. 9: Certificate Legacoop Sociali
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dell’11% tra il 2014 ed il 2016. 

Il risultato d’esercizio si mantiene positivo e con un piccolo incremento nel triennio, nonostante una forte 

Tale aumento è giustificato anche dalla crescita importante del numero degli occupati, che risultano 

conseguito dal numero dei soci (Tab.9). 

 

Variazione

2016 2016-14

%

11,3

12,2

13,2

-15,4 

6,0

-0,8 

-9,4 

-1,0 

-7.716.925 13,9

-42,0 

2,8

19,7

15,8

11,0

11,1


